
\llegato F - Progetto di scissione

Pnocerro Couuue or Scss¡ore Prnznle

DI

UnaretiS.p.A.

IN

Ambiente Energia Brianza S.p.A.

Redatto aisensi dell'articolo 2506-ó,s del Codice Civile

Gli organi amministrativi diAmbiente Energia Brianza S.p.A.(AEB" o la "Società Beneficiaria") e
di Unareti S.p.A. ("Unareti" o la "Società Scissa") hanno predisposto il seguente progetto comune di
scissione in conformità a quanto previsto dall'articolo 2506-bls del Codice Civile.

Premesse

AEB e Unareti sono società, direttamente o indirettamente, partecipate o controllate da enti locali, ed
attive - anche attraverso società partecipate - nei settori dell'energia, dell'ambiente, dell'idrico,
dell'igiene urbana e, in generale, della fornitura dei servizi pubblici locali, prevalentemente in
Lombardia.

Nello sp.ecifico:

Unareti è attiva, tra gli altri, neiseguentisettori
distribuzione di energia elettrica
distribuzione delgas
con una gestione integrata dei due servizi;

(ii) AEB è attiva, tra gli altri, nei seguentisettori
o farmacie comunali;
. impiantisportivi;
o lampade votive;
o rete idrica

AEB, a sua volta, detiene

(iii) una partecipazione pari al 99,936% di RetiPiù S.r.l., società con sede legale in via Palestro n.
33, Seregno (MB), iscritta al Registro delle lmprese di Milano-Monza-Brianza-Lodi al n.
04152790962, numero R.E.A. MB-1729350, Codice Fiscale e Partita IVA n. 04152790962
("Reti Più"), società attiva nei settori della distribuzione di gas metano ed energia elettrica,
nonché dell'illuminazione pubblica;

(iv) una partecipazione pari al 100% di Gelsia S.r.l., società con sede legale in via Palestro n. 33,
Seregno (MB), iscritta al Registro delle lmprese di Milano-Monza-Brianza-Lodi al n.
05970420963, numero REA MB-1854004, Codice Fiscale e Partita IVA n. 05970420963
("Gelsia"), società attiva nei settori difornitura di gas metano ed energia elettrica, produzione di
energia elettrica e termica, teleriscaldamento e gestione calore;

(v) una partecipazione parí al 70o/o di Gelsia Ambiente S.r.l., società con sede legale in via
Caravaggio n.261A, Desio (MB), iscritta al Registro delle lmprese di Milano-Monza-Brianza-Lodi
al n.04153040961, numero REA MB-1729338, Codice Fiscale e Partita IVA n.04153040961
("Gelsia Ambiente"), società attiva nel settore dell'igiene urbana (raccolta e smaltimento rifiuti,
pulizia strade);

(vi) una partecipazione pari al 7,18o/o di Sinergie ltaliane S.r.l. in liquidazione, società con sede
legale in via Turati n. 6, Milano, iscritta al Registro delle lmprese di Milano-Monza-Brianza-Lodi
al n.02344270356, numero REA Ml-1911036, Codice Fiscale e Partita IVA n. 02344270356.

(i)
a

o

7

C_I625 - A - N.20200014588 del 23-03-2020



A2A llluminazione Pubblica S.r.l. è una società con sede legale in Via Alessandro Lamarmora n. 230,
Brescia, iscritta al Registro delle lmprese di Brescia al n. Ogg¿O2SOgB7, numero REA BS- 56lg21',
Codice Fiscale e Partita IVA n. 03346250987, società soggetta a direzione e coordinamento del socio
unico A2A s.p.A. ("424lP") ed è attiva, tra glialtri, neiseguentisettori:

o pro$ettazione, realizzazione, gestione e manutenzione degli impianti di illuminazione pubblica

Le società partecipanti alla Scissione hanno deciso di intraprendere un progetto comune di sviluppo,
avente come obiettivo principale la condivisione di linee strategiche di 

'creðcita 
volte - attraverso la

valorizzazione delle singole società di settore, dei loro brand e del loro attuale presidio territoriale -all'attivazione di sinergie commerciali, industriali ed operative, tramite un'aggregazione industriale e
societaria (il "Progetto di Aggregazione").

ll Progetto di Aggregazione viene implementato tramite, tra le altre, le seguenti operazioni societarie:

(i) acquisizione da parte di Unareti del 100% (cento per cento) del capitale sociale di A2A lp (la
"Partecipazione A2A lp");

(ii) scissione del "Ramo Distribuzione Gas" (come rnfra definito) da Unareti a AEB;

(iii) contestuale scissione della Partecipazione A2A lP da Unareti a AEB (i punti (ii) e (iii), la
"Scissione"");

(iv) I'esecuzione da parte di AEB del conferimento in natura del Ramo Distribuzione Gas (come
infra definito) ricevuto per effetto della Scissione, successivamente al perfezionamento della
Scissione.

Tutto ciò premesso

Gli Organi Amministrativi di AEB e Unareti sottopongono all'approvazione delle rispettive assemblee
dei Soci il presente progetto comune di Scissione. -

1. SocrerÀ pARTEctpANTt ALLA Sc¡sslorue

a) Societàbeneficiaria

lmbiente Energia Brianza S.p.A., avente sede legale in Via Palestro n. 33, Seregno (MB), iscritta al
Registro delle lmprese di Milano-Monza-Brianza-too¡ al n.02641080961, numero-REÀ ttlÉ-tStAgst,
Codice Fiscale e Partita IVA n.02641080961, capitale sociale interamente versato pari ad Euro
109.578.200,00.

b) Socrefâ Scrbsa

Unareti S.p.A., avente sede legale in Via Lamarmora n. 230, Brescia, iscritta al Registro delle
lmprese di Brescia al n. 12883450152, numero REA 8S-505371, Codice Fiscale e part¡ta IVA n.
12883450152, capitale sociale interamente versato pari ad Euro 965.250.000,00, il cui capitale sociale
è interamente detenuto da MA S.p.A., soggetta all'attività di direzione e coordinamento da parte del
socio unico A2A S.p.A.

2. Srnruro DELLA SoclerÀ Be¡¡eacnnln

A seguito della Scissione lo statuto della Società Beneficiaria subirà una modifica derivante
dall'aumento del capitale sociale a servizio della Scissione.

lnoltre, si precisa che all'esito della Scissione lo statuto della Società Beneficiaria subirà altresì, tra le
altre, le seguenti modifiche:

- verranno modificati i diritti divoto spettanti agli azionisti;

- verranno modificati i vincoli alla circolazione dei titoli azionari;
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- verrà soppressa la clausola compromissoria.

La nuova versione dello statuto sociale di AEB è allegata sotto la lettera ,,A,' al presente progetto di
Scissione. Si allega suÓ lettera "8" il documento di cãmparazione tra I'attuale statuto sociale diAEB
e la nuova versione dello statuto sociale di AEB.

Lo statuto della Società Scissa non subirà alcuna modifica, in quanto, come meglio descritto di
seguito, il capitale sociale della Società Scissa subirà un aumento per effetto del coñferimento della
Partecipazione A2A lP e contestuale e simmetrica riduzione per effetto della scissione di tale
Partecipazione A2A lP in AEB.

Lo statuto della Società Scissa a seguito del perfezionamento della Scissione è allegato sotto la
lettera "G" al presente progetto diScissione.

3. Rapponro D¡ Gtuelo

ln funzione deivalori contabili netti trasferiti e del rapporto di cambio determinato in relazione al valore
gffettivo dei patrimoni delle società coinvolte gli oigani amministrativi delle societJ partecipanti alla
Scissione hanno stabilito che per soddisfare il rapporto di cambio la Società Beneficiaria prowederà a
quanto segue:

- ad aumentare il capitale sociale per un importo complessivo di Euro 9.g17.375,00;- il capitale sociale verrà diviso in due categorie di azioni senza valore nominale ,,4i e ,,8";
- il capitale sociale verrà diviso in n. 1.194.955.750 azioni senza valore nominale e

precisamenle n.794.441.950 azioni di categoria 'A" e n. 400.513.800 azioni di categoria ,,8".

ll rapporto dicambio siattuerà pertanto con la seguente modalità:

(a) al socio della Società Scissa verranno assegnate tutte le n. 400.513.800 nuove azioni di
categoria "8" che verranno emesse;

(b) ai soci della Società Beneficiaria verranno assegnate n.725 nuove azionidi categoria,,A" per
ogni vecchia azione ordinaria posseduta.

Si precisa che il capitale sociale della Società Beneficiaria verrà aumentato per un importo inferiore al
patrimonio netto trasferito dalla Società Scissa, la rimanente parte venà impútata a riserva.
La riduzione del patrimonio netto della Società Scissa verrà imputata in parte alle riserve ed in parte al
capitale sociale, che venà pertanto ridotto dello stesso importo per il quäle è stato aumentato a causadel conferimento della Partecipazione in A2A lP (poi oggètto di assegnazione a causa della
Scissione).

Ai sensi dell'art. 2501-quater, Codice Civile, come richiamato dall'art. 21}6-ter, Codice Civile, le
società partecipanti alla Scissione hanno deciso di utilizzare le situazioni patrimoníali di riferimento al
30 settembre 2019- Detti documenti sono messi a disposizione Oel pu'bblico nei termini e con le
modalità previstiaisensidi legge e di regolamento applicabili.

La congruità del rapporto di cambio verà sottoposta alla valutazione dell'esperto congiunto nominato
dal Tribunale di Monza,_1¡eguito di deposito dell'istanza congiunta dalle società partecipanti alla
scissione, ai dell'articolo 2s01-sexres, comma 3, codice civile (il "perito',).

Non sono previsti conguagli in denaro.

4. Eleueur¡ pATRtMoNtALt occETTo Dr scIssroNE

lel.dog{mento allegato sotto la lettera "Dl al presente progetto di Scissione vengono indicati per la
Società Scissa:

(i) gli elementi patrimoniali oggetto di Scissione;

\
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(ii) glielementi patrimonialiche rimangono nella Società Scissa.

ln sintesi, talielementi oggetto di Scissione comprendono:

- il compendio relativo alla distribuzione del gas di Unareti, comprendente circa 79.000 PdR, nelle
province di Bergamo e Milano (il"Ramo Distribuzione Gas"), e

- la Partecipazione A2A lP,

iltutto come meglio dettagliato nell'allegato sotto la lettera "D" al presente progetto di Scissione.

ln sintesi si riporta di seguito il valore effettivo del patrimonio netto attribuito alla Società Beneficiaria,
ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2506-brs, terzo comma, Codice Civile:

Euro 22.254.036,00.

Al contempo, si riporta di seguito il valore effettivo del patrimonio netto che rimane nella Società
Scissa:

Euro 1 .460.31 3.033,00.

5. Moor-rÀ Dr AssEGNAzloNE DELLE AzloNr DELLA Soc¡erÀ Be¡¡errc¡nnln

La Società Beneficiaria, per effetto della Scissione, realizzerà un aumento del proprio capitale sociale
e la creazione di due categorie di azioni da assegnarsi sulla base del rapporto di cambio di cui al
precedente paragrafo 3.

Le azioni diAEB spettanti alsocio unico della Società Scissa, che saranno di categoria "8", e le azioni
di AEB spettanti ai soci di AEB medesima, che saranno di categoria'4", avranno i diritti loro attribuiti
ai sensi dello statuto allegato sotto la lettera "A" al presente progetto discissione.

Non è prevista la rivalutazione di beni oggetto di Scissione rispetto al valore contabile loro assegnato
dalla Società Scissa; pertanto non è necessaria la relazione di stima di cui all'articolo 2343 o di cui
al l'articolo 2343-ler, Codice Civi le.

Per contro, ai fini della riduzione del patrimonio netto della Società Scissa non si rende necessario
intaccare il capitale sociale, in quanto il capitale sociale della Società Scissa subirà un aumento per
effetto del conferimento della Partecipazione A2A lP e contestuale e simmetrica riduzione per effetto
della scissione ditale Partecipazione A2A lP in AEB.

Non sono previsti conguagli in denaro.

Le nuove azioni della Società Beneficiaria, di categoria "8", emesse al servizio del concambio,
saranno messe a disposizione al socio unico della Società Scissa, con i diritti loro attribuiti ai sensi
dello statuto allegato sotto la lettera "4" al presente progetto di Scissione, a partire dalla data di
efficacia della Scissione, ai sensi del successivo paragrafo 7.

ln tale data, verranno assegnate ai soci attuali di AEB nuove azioni di categoria',A', con i diritti loro
attribuiti ai sensi dello statuto allegato sotto la lettera "A" al presente progetto di Scissione, in
sostituzione delle attuali azion| che verranno pertanto annullate e saranno in ognicaso prive divalore
ed effetto.

6. Dern orut QUALE TALIAztoNt pARTEctpANo ncu Unu

Le azioni emesse dalla Società Beneficiaria a soddisfazione del rapporto di cambio avranno
godimento regolare, dalla data di loro emissione.
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Gli effetti giuridici della Scissione decorreranno, aí sensi dell'articolo 2506-quater, primo comma,
Codice Civile, dalla data in cuisarà eseguita presso ilcompetente Registro OelË lmprese I'ultima delle
iscrizioni previste dal medesimo articolo o dalla successiva data evéntualmente étaOilita nell'atto di
Scissione.

A partire dalla data di efficacia della Scissione, la Società Beneficiaria subentrerà di pieno diritto in
tytt_o 

it compendio patrimoniale, ivi incluse le relative attività e passività, della Società Siissa e ogtetto
di Scissione, nonché in tutte le ragioni, azioni e diritti, come in tutti gli obblighi, impegni e doüõ¡ di
qualsiasi natura inerenti tale compendio.

Ai fini contabili e fiscalie per gli effetti di cui all'articolo 2501-ter, primo comma, n. 6, Codice Civile, le
operazioni della Società Scissa saranno imputate al bilancio deila Società Beneficiaria, a decorråre
dalla data di efficacia della Scissione.

8. TRlrrluel,¡ro Rsenvero I Prnrrcouru Gereconu ol Soc¡ ED AGLI Auultsrmronl

Fatto salvo quanto indicato nello statuto allegato sotto la lettera "A" al presente progetto di Scissione
con riferimento ai diritti propri delle azioni spettanti ai soõiãetle socíetå partecipantì alla Scissione a
seguito del perfezionamento della stessa, non esistono particolari categorie di soci in alcuna dellesocietà partecipanti alla Scissione, e non sono previsti vantaggi particolari a favore Oeéi
amministratori del le società partecipanti alla Scissione.

9. Dlnrro DtREcEsso

Per completezza, si segnala che per effetto della Scissione:

- verranno modificati i diritti divoto spettanti agli azionisti;

- verranno modificati i vincoli alla circolazione dei titoli azionari;

- verrà soppressa la clausola compromissoria.

Pertanto, è fatta salva per gli azionisti diAEB, assenti o dissenzienti, la facoltà di esercitare il diritto di
recesso ai sensi dell'art. 2437, comma 1, lett. g), e comma 2, lett. b), Codice Civile, e dell'art. 34,
comma 6, D.lgs. n.5/2003.

ll recesso sarà efficace subordinatamente al perfezionamento della Scissione, il giomo successivo
all'efficacia della Scissione.

ll valore di liquidazione delle azioni ordinarie d¡ AEB per le quali sarà esercitato il diritto di recesso
sarà determinato dal. Consiglio di Amministrazione di AEB con applicazione del criterio previsto
dall'art. 2437-ter, Codice Civile e in ognicaso in conformità alla previsione dello statuto sociale, e sarà
reso noto nei modie nei termini di legge, al pari deisuccessivi eiementi del procedimento di recesso.

10. CoruolzloNt AL pERFEZIoNAMENTo DELLA Scsslorue

ll perfezíonamento dell'operazione di Scissione è subordinato, oltre che all'approvazione da parte
delle rispettive assemblee straordinarie delle società partecipanti, all'aweram",itb ¿¡ tutte le seguenti
condizioni sospensive, che in ogni caso potranno essere'rinunciate dalle società partecipani¡ alla
Scissione:

(i) completamento ed esito soddisfacente della due diligence su AEB (e le società dalla stessa
controllata) e sul compendio oggetto di Scissione (e il raggiungimento di un accordo scritto tra
le parti interessate su specifiche azioni e/o attività, sui termini e condizionidi eventuali garanzie,
rappresentazioni, indennizzi specifici (ivi inclusi i relativi ammontari e modalità di
corresponsione) e altri accordi e pattuizioni, ritenuti necessari o opportuni, anche all'esito di tale
due diligence,' completamento di eventuali azioni e/o attività richieste ai sensi di tali accordi e
pattuizioni;

(i¡) accettazione e adesione da parte di A2A S.p.A. e del Comune di Seregno, degli accordi
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regolanti il Progetto di Aggregazione sottoscritti da Unareti e AEB e del piano lndustriale
sotteso al Prog.etto diÁggregazione; la sottoscrizione, da parte di detti soggetti, del patto
parasociale relativo a AEB;

(iii) l'ottenimento di una decisione ai sensi della Legge 10 ottobre 1990, n. 2gl, da parte
dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Merõãto ¿i mancato awio dell'istruttoria o dichiusura dell'istruttoria che autorizzi incondizionatamente la Scissione, non"ñé la complessivã
operazione deriv.ante dal Progetto -{i Aggregazione e senza imposizione di alcun on"r",impegno od obbligo su AEB o su Unareti (e/o su società appartänenti ai rispettivi grptù,
owero, infine, la formazione del silenzio assenso in caso di decorso del termine previsto senza
apertura del procedimento istruttorio;

(iv) I'espletamento delle richieste procedure sindacali;

(v) il mancato verifícarsi di alcun Evento Pregiudizievole Rilevante (come identificato ai sensi degli
accordi di cui al p.recedente punto (ii))tra la data del presente piogetto di Scissione e la data di
sottoscrizione dell'atto di Scíssione;

(vi) con riferimento alla scissione, positivo decorso del termine di 60 giorni di cui all'articolo 2503 e,ove applicabile, dell'articolo 2503-brs, Codice Civile senza alculna opposizione da parte delcreditori (e degli. eventuali obbligazionisli, s.9 esistenti) di AEB e, risiettivamente, di Unareti,owero in caso di opposizione, ottenimento di un prowédimento favorevole all'implementazione
della Scissione da parte dell'Autorità competänte o positiva definizione Oätt'opposizionã
medesima;

(vii) il rilascio del parere positivo del Perito sul rapporto di cambio della Scissione, espresso nella
relazione sulla congruità del rapporto dicambio'di cui all'articolo 2S01-sexies, Cod¡cä Civile;

(viii) l'acquisizione da parte di unareti della partecipazione A2A lp.

L'accertamento del verificarsi degli eventi dedotti nelle condizioni sospensive di cui sopra è rimessoalla competenza delle parti interessate, restando inteso che, in mancanza di apposita lorodeliberazione o atto di accertamento prima della stipulazione dell;atto di Scissione, dette condizioni
sospensive dovranno intendersi awerate.

fegta altresì inteso, come sopra precisato, che tali condizioni sospensive potranno essere rinunciate
dalle società partecipanti alla Scissione.

Alleqato "A": nuovo statuto diAmbiente Energia BrianzaS.p.A.;

Alleqato "8": comparazione tra il nuovo e I'attuale statuto diAmbiente Energia BrianzaS.p.A.;

Alleqato "C": Statuto Unareti S.p.A.;

Alle.qeto- "Þ": elementi patrimoniali oggetto di Scissione e elementi patrimoniali che rimangono nellaSocietà Scissa.

***

***
27 gennaio2020
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per Amb¡ente Ene rgia Brianza S.p.A. per UnaretiS.p.A.

ente del Consiglio diAmministrazione) (Presidente del Consiglio di Amministrazione)id
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åI.LEGATO A

Nuovo Statuto

STÀTUjf,O

TITOLO I - DENOMINAZTONE - SEDE - DURAE¡\ . OGGETIO

Art. I Denominazione

E' costituita una Società per Azioni a prevalente capítale

pubblico locale con Ia denominazione

"AMBTENTE ENERGTA BRrAt¡zA Società per Azioni", I.n acrontBo

"ÀEB s.p.A. ".

Àrt. 2 Sede

1. La Socíetà ha sede in Comune di Seregno (MB), e potrà isti-

tuire uffici, filiali, agenzie e rappresentanze in rtalia ed

all'estero e parimenti sopprimerle.

2. La sede sociale può essere trasferita ad altro indirízzo

nell'ambito del medesimo Comune con decisione dei Soci.

Art. 3 DomÍcilío dei Soci

11 domicilio dei Soci, per guel che concerne i loro rapportí

con Ia Società, si intende eletto a tutti g1i effetti alf in-

dirízzo risultante da1 libro dei Soci.

Art. 4 Durata

La durata della Società è stabilita fino aI 3L (trentuno) di-

cenbre 2050 (duemilacinquanta) e può essere prorogata con de-

liberazione dell'Assemblea dei Soci.

Art. 5 Oggetto sociale

La società ha per oggetto:



a) I'esercizio, in via diretta e attraverso società ed enti di

partecipazione, delle attività nel campo della ricerca, produ-

zione, approwigionamento, trasporto, trasformazione, distri-

buzione, vendita, utilizzo e recupero delle energie;

b) I'esercizio, in via diretta e attraverso società ed enti di

partecipazione, delle attività nel campo di altri servízi a

rete, comprese quelle di installazione, manutenzione, allac-

cÍanento e collaudo di impianti di telecomunicazioni, illu¡ni-

nazione pubblica e votiva, nonché I'assunzíone di servizi pub-

blici in genere e lo svolgimento di attività strumentati, con-

nesse e complementari a quelle sopra indicate, ívi compresi

servizi in campo della raccolta, trattamento e smaltimento dei

rifiuti e dell'igiene urbana ed ambientale in generei

c) I'esercizio, in via diretta e attraverso società ed enti di

partecipazione, delle attività nel campo dei servizi per Ia

salute delle persone, ivi comprese l'approwigíonamento, tra-

sporto, trasformazione, distribuzione, vendita dei prodotti

farmaceutici e sanitari e i servízi per Ie attività sportive,

tra i quali Ia gestione di impianti sportivi, l'organizzazLone

di corsi di awiamento allo sport e, previo ottenimento delle

necessarie autorizzazioní, Ia gestione di bar interni aIIe

strutture sportive gestite;

d) Ia prestazione a favore delle società partecipate, diretta-

mente e indirett,amente, di servizi tecnici, amministrativi,

finanziari, legati, information technology;



e) Ia concessione e I,ottenimento di finanzíamenti, sotto

qualsiasi forrna, nonché Ia gestione di servizi d,incassor pê-

gamento e trasferimento di fondi, anche nediante contratti di

tesoreria accentrata, a favore delle società partecipate di-

rettamente e indirettamente.

rn tarí ambiti la società potrà anche svorgere attività di

studio, consurenza e progettazione, ad eccezione derre attivi-

tà per le quali esíste un'espressa riserva di tegge.

La società potrà compiere tutte Ie operazioni che rísurteranno

necessarie o utili per ir conseguimento degri scopÍ sociari;

tra |artro potrà porre in essere operazioni i¡nmobiriari, mo-

bilíari' commerciari, industriari e finanzíarie e quindi qua-

runque atto collegato ar raggiungimento derlo scopo sociare,

ad eccezione derra raccorta di risparmio tra ir pubblico e

del|esercizío derre attività riservate dal decreto regísrati-

vo 24 febbraio 1998, n. 58.

La società potrà, infine, assumere partecipazioni ed interes-

senze in altre società o imprese, sia itariane che straniere,

aventi oggetto analogo, affíne o complementare aI proprío e

potrà prestare garanzíe reali e,/o personali per Ie obbligazío-

ni connesse aIlo svorgimento derl'attività sociare anche a fa-

vore di enti e società controllate e/o collegate.

La societ,à considera prioritarío I'interesse derra correttivi-

tà. Essa attuerà pertanto scelte compatibili con Io sviluppo

sostenibire ner rispetto der|ambiente, derra salute e derra
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sicurezza, vorte' dove possibile, êl risparmío energetico e

derre altre risorse naturari, arra promozione del|uso di

energie rinnovabili, alla riduzione der|inquinamento atmosfe-

rico, del suolo e delle acque.

Potrà inoltre prendere in affitto aziende di carattere pubbti-

co o privato o rami di esse o cedere in affítto suoi rami; as-

sumere non ai fini di corlocamento ma di stabire investimento

e in funzione strumentare ar conseguimento derl,oggetto prin-

cipare della propría attività, partecipazioni in artre società

costituite o costituende aventi oggetto analogo, affine o co-

mungue connesso aI proprio.

rnfine, sempre arlo scopo di rearízzare |oggetto sociale, ra

società potrà costituire garanzie ipotecarie e prestare fide-

jussioni ner|interesse di terzi a favore di rstítuti di cre-

dito o di enti pubblici o privati, potrà compiere ogni opera-

zione, finanzíaria passiva, stipurare in quarità di utirlzza-

tore contratti di locazione finanziaria, anche relativi ad im-

mobili e di lease back, senza o con |acquisto o la vendita

dei beni oggetto dei contratti stessi, it tutto purché non in

via prevalente e con esclusione dí ogni attività svorta nei

confronti del pubblíco.

TrroLo rr - qaPrrAr.E socrAr,E - oBBLrcAzroNr - TRASFERTMENTT

Àrt. 6 Caoi socíale

1. rr capitare sociare è di Euro LL9.49s.575r00 (cento dician-

nove mil-ioni quattrocento novantacínquemira cinquecento set-



tantacinque virgola zer:o zerol rappresentato da (a)

794.44L-950 (settecento novanta quattro mirioni quattrocento

quarantuno mila novecentocinquanta) azíoni di categoria ,,A',

nominative senza varore nominare e (b) da 400.5r.3.g00 (quat-

trocento milioni cinquecento tredici mira ottocento) azioni di

categoria ,,8', nominative senza valore nominale.

Le azioni di categoria "A" e re azioni di categoria ,,8,, confe-

riscono ai rispettívi titolari eguari diritti patrimoniali e

amministrativi, sarvo quanto díversamente disposto ner presen-

te statuto. per quanto non diversamente disposto ner presente

statuto, Ie azíoni di categoría uA, e re azioni di categoria

"8" conferiscono ai rispettivi titorari i díritti patrimoníalí

e amministrativi previsti dalla legge applicabile.

Nessun socio può detenere azioni di più di una categoria.

Qual0ra azioni di una categoria siano trasferite a, o sotto-

scritte da, soci titotari di azioni di una diversa categoria,

re azioni così trasferite o sottoscritte si convertiranno au-

tomaticamente in azioni derra medesima categoria derre azioni

possedute dar socio che re ha acquistate o sottoscritte in ra-

gione di un rapporto di conversíone di una ad una.

Le conversioni automatiche di cui- al presente articoro non co-

stituiscono cause di recesso da1la Società.

rn sede di aumento del capitale a titoro gratuito o a pagamen-

to con diritto di opzione, aí soci dovranno essere offerte in



opzione azioni delra medesima categoria di querre di cui sià

sono titorari, ner rispetto derta proporzione esistente tra re

diverse categorie di azioni e ir capitare sociare compressivo.

NeI caso in cui uno o più soci appartenenti ad una categoria

non abbiano esercitato integrarmente ir diritto di opzione ro_

ro spettante' tutti gri artri soci (indipendentemente darla

categoria di azioni di cui sono È,itorari e purché ne abbiano

fatto richiesta ar momento derUesercizio derr,opzione) avran-

no íl diritto di esercitare ir diritto di prerazione surle

azioni rimaste inoptate, con contestuare conversione automati-

ca delle azioni così acguistate in azioni derra propria cate-

goria in ragione di un rapporto di conversíone di una ad. una.

L'Assemblea ha facortà di aumentare ir capitare anche con

emissione, nei limiti di regge, di urteriori azioni díverse

darle categorie sopra menzionate, anche priviregiate o aventi

diritti diversi da que1li de1le precedenti azioni.

Àrt,. 8 Obbliaaz lont

La società potrà emettere obbrigazioni anche convertibiri, ner

rispetto della normativa vigente. Le obbrigazioni convertibíri

dovranno essere nominative.

L'emissione dí obbligazioni non convertibiri è deriberata

dall' organo amministrativo.

L'Assembrea straordínaria, su propost,a del consigrio di Ammi-

nistrazione, determina re condizioni derUemissione e

I'ammontare complessivo dei titoli convertibi-ri da emettere.

\



rr Regoramento rerativo arr'emissione e alla circorazione di

obbrigazioni convertibiri dovrà rispettare quanto indicato per

il trasferimento di azioni.

La delibera di emissione del prestito obbrigazionario deve ri-

sultare da verbale redatto da notaío.

Art. 9 Azioní

Le azioni sono nominative ed indivisibili.

La qualità di azíonista costituisce, di per sé sola, adesione

ar|atto costitutivo derra società ed al presente statuto.

Ogni azione di categoria "A,, e ogni azione di categoria .8. dà

diritto ad un voto, sía nelre assemblee ordinarie sia in quer-

le straordinarie, nonché, eventuarmente, nerle assemblee ri-

servate ai soli azionisti di categoria "A,, o aí sori azionistí

di categoria "8".

Art. 10 zione del caoi sociale

L'Assembrea può deriberare ra riduzione der capitare, ner ri-

spetto derre normative vigenti, anche mediante assegnazione ai

soci di beni e/o di determinate attività Socíali.

Art. 11 lrasferimento di azioni - Díritto di prelazione

L) Ai fini del presente articolo 11:

(i) re azioni derra società, i diritti di opzione sulre emit-

tende azioni delra società, re obbligazioni convertibiri emes-

se dalra società e quarungue artro diritto su azioni o a rice-

vere azioni della Società sono definit,i ,,litoli,,;

( ii) per "trasferire.,, ,,trasferiment,o,, e termini analoghi si



intende quarsiasi negozio giuridico, atto o convenzione, a ti-

tolo universare o particorare, a titoro gratuito o oneroso -
ivi inclusi, a titoro esenprificatívo e non esaustivo, la com-

pravendita, acguisto o cessione per donazione, permuta, confe-

rimento in società o in fondi patrimoniari, conferimenti in

trusts, dazioni di pegno (ad eccezione di dazioni in pegno

escrusivamente a garanzia di finanziamenti erogati da istituti

finanziari alla società), compravendita in brocco, fusione,

scissione, sottoscrizione dí aumenti di capitare, escussioni

di garanzie (incruse, a titoro esemprificativo e non esaustivo

vendite forzate e assegnazioni forzate), costituzioni di di-

ritti reari di garanzia o dí godimento, prestíto titori, con-

tratti preriminari, trasferimenti fiduciari, opzi-oni e con-

tratti ad esecuzione differita - in forza der quare si conse-

9uâ¡ in via diretta o indiretta, ir risultato der trasferimen-

to (o dell,impegno aI trasferimento), anche a termine, della

proprietà o del godimento di qualsiasi titolo.

2) rr trasferimento di Titori da parte di qualsiasi socio Tra-

sferente è soggetto ar diritto di prerazione da parte derra

società, fatta eccezione per i casi in cui ir socio Trasferen-

te sia un socio prerazionario (come Ínfra definito), e, in su-

bordine, dei soci che detengono azioni di categoria ,,A,, tito_

lari singolarmente - alla data derla comunicazione der socio

Trasferente - di una partecipazione superiore ar 25g der capi-

tare delra società e dei soci singorarmente titolari - arra



data delra comunicazione der socio lrasferente - derla maggio-

rarlza delle azioni di categoria "8,, (congiuntamente, i ,,soci

Prelazionari"¡, in conformità arle seguentí disposizioni.

3) Quarora un socio (ir "socio rrasferenùê,,), intenda trasfe-

rire a terzi, in tutto o in parte, a qualsiasi titolo, i pro-

pri Títoli (i ,,Iitolí oggetto di prelazione,,), dovrà previa-

mente, con missiva ínvíata a mezzo raccomandata A.R. o post,a

erettronica certificata (ra ,,comunicazione del socio rrasfe-

rente"), informare I'organo amministrativo e i soci prerazio-

nari, specificando I'indicazione dei Titori oggetto di prela-

zione, ir nome der i'erzo o dei rerzí disposti ar|acquisto e

re condizioní di cessione, tra re guari in particolare, nerre

cessioni a titoro oneroso, íL prezzo e le modalità di pagamen-

to nonché I'attestazione circa l,assenza di obblighi di promo-

zione di procedure competitíve o I'awenuto esperimento di ta-

Ii procedure.

4) Resta inteso che tale Trasferimento da parte der socio Tra-

sferente potrà awenire soro in conformità arra regge apprica-

bile.

5) La società potrà esercitare ir diritto di prelazione sui

Titori oggetto di prerazione, entro 30 giorni dar ricevimento

derra comunicazione del socio Trasferente di cuí ar co¡nma pre-

cedente. La società potrà esercitare detto dirítto di prera-

zione ner rispetto e nei rimití stabiliti dalra legge (ivi in-

clusi i limiti di cui arr'articoro 2357 cod. civ. ). rn tal_ ca-

\



so Ia societ,à potrà esercitare il diritto di prelazione con

lettera indirizzata ar socio Traferente e al presidente del

consígrio di Anministrazione, inviata a mezzo raccomandata A.R

o posta erettronica certificata, con ra quare manifesti ta

propría incondizionata vorontà ad acguistare i Titori oggetto

di Prelazione.

6) La prelazione da parte della società dovrà essere esercita-

ta su tutti (e non meno di tutti) i Titori oggetto di prera-

zione.

r ritori oggetto dí prelazione dovranno essere trasferiti e il

relativo prezzo dovrà essere corrisposto dalla società ar so-

cio Trasferente, contestualmente, entro e non oltre i 30

(trenta) giorni di carendarío successivi alra scadenza de1

termine per 1'esercizio der diritto di prerazione da parte

della Società.

7') Quarora Ia società non eserciti nei termini e con re proce-

dure di cui ai precedentí conmi ir diritto di prelazione, il

Presidente det consigrio di A¡nministrazione ne darà prontamen-

te comunicazione scritta ai Soci prelazionari.

8) Ner caso di cui al precedente comma 7) (ossia gualora ra

società non eserciti iI proprio díritto di prerazione nei ter-

mini e con Ie procedure di cui ai precedenti cornmi), il dírit-

to di prerazione potrà essere esercitato - pro quota in base

arre rispettive azioni detenute dai soci prelazionari, ai

termíni e condizioni di cui ai precedenti commi 5) e 6), che

\



troveranno appricazíone muÉaüís mutandis restando inteso che,

in tal casos

A) i soci Prelazionari potranno esercitare ir loro diritto

di prelazione entro 30 giorni dar ricevimento delra comunica-

zione da parte der presidente der consiqlío di Amministrazione

di cui ar comma 7) che precede, mediante rettera indirizzata

ar socio Traferente e ar presidente del consiglio di Ammíni-

strazione, inviata a mezzo raccomandata A.R o posta erettroni-

ca certíficata, con ra quare manifestino ra propria incondi-

zionata vorontà ad acquistare i Titori oggetto di prerazione

non acquistati darra società (la ,,comunicazione di Esercizio

della Prelazione,') ;

B) nelra comunicazione di Esercizio derla prerazione, i so-

ci Prerazionari dovranno impegnarsi artresì ad acquistare an-

che Ia quota parte dei Títoli oggetto di prerazione in rera-

zione a cui ciascun socio prerazionario non abbia esercitato

iI proprio diritto di prerazione, restando inteso quindi che

iI diritto di prerazione potrà essere esercitato solo per tut-

ti i (e non solo per parte deí) Titori oggetto di prelazione

che non siano stati acguistati darl'artro socio prelazionario;

c) quarora i soci prerazionari esercitino ir proprio dirit-

to di prerazione, in conformità ai termini e condizioni di cui

ai commi che precedono, i Titoli oggetto di prelazione verran-

no attribuiti ad essi in proporzione arre azioní derra società

detenute da ciascuno alla data derla comunicazione di Eserci-



zio della Prerazíone, restando inteso che, qualora un socio

Prerazionario non esercíti ir proprio diritto di prerazione,

gli altri soci prerazíonari che ro abbiano esercitato dovranno

acguist.are tutti (e non meno di tutti) i Titoli oggeÈto di

Prelazione;

D) i Titori oggetto di prerazione dovranno essere trasferi-

ti e il relativo prezzo dovrà essere corrisposto da ciascun

socio Prerazionario, che abbia esercitato ir diritto di prera-

zíone, ar socio Trasferente, contestualmente, entro e non ol-

tre i 30 (trenta) giorni di carendario successivi arra scaden-

za der termine per I'esercizio der diritto di prelazione di

cui alla precedente lettera A);

E) quarora, alla data delta comunicazione del socio Trasfe-

rente, esista soro un socio prerazionario, quest'ultimo potrà

esercitare per intero ír diritto di prerazione sui Titoli os-

getto di Prelazione.

9)Quarora né ra società, né i soci prerazionari esercitino nei

termini e con le procedure di cui ai precedenti co¡nmi ir di-

ritto di prerazione, i Titoli oggetto di prerazione saranno

liberamente trasferibili alre seguent,i condizioni: (i) ir Tra-

sferimento dovrà essere perfezionato entro 6 (sei) mesi darra

data derla comunicazione der socio Trasferente (e quarora ciò

non fosse, r'intera procedura rerat,iva ar diritto di prerazione

di cui a precedenti commi dovrà essere ripetuta da parte der

socio Trasferente ) ; ( ii ) iI Trasferimento dovrà awenire in



favore deI soggetto acquirente indicato neIla Comunicazione

del Socio Trasferente; e (iii) í1 Trasferimento dovrà awenire

in piena conformità a quanto indicato nella Comunicazione de1

Socio Trasferente e per un corrispettivo uguale o superiore a

quello indicato nella Comunicazione del Socio Trasferente.

10) NeI caso in cuí il Socio Trasferente sia un Socio Prela-

zionario í1 diritto di prelazione potrà essere esercitato

pro quota in base atle rispettive azioni detenute --da tutti

qli altri Soci Prelazionari ai terminí e alle condizioni di

cui ai precedenti commi (ivi inclusi, per chiarezza, quelli

relativi al mancato esercizio del diritto di prelazione), che

troveranno applicazione mutatís mutandis.

11) Qualora nella Comunicazione del Socio Trasferente sia in-

dicato come cessionario un Socio Prelazionario, anche ad esso

sarà riconosciuto il diritto di esercitare pro quota ta prela-

zione qui disciplinata in concorso con g1i altri soci a ciò

titolati ai sensi del presente artícolo 11.

L2l II Socio Trasferente, su richíesta di qualsiasi socio e/o

della Società, dovrà fornire idonea prova che iI Trasferimento

è awenuto nel rispetto detle condizioni previste nei prece-

dent,i commi.

IITOLO III - ASSEIIBTEA

Art- L2 senblea

L'Assemblea, legalmente convocata e regolarmente costituita,

rappresenta I'universalità dei Soci e Ie sue deliberazioni,



prese in conformità alra regge ed al presente statuto, obbri-

gano tutti i Soci.

L'Assemblea è ordinaria o straordinaria a sensi di legge.

Essa può essere convocata anche fuori dalla sede sociare, pur-

ché in Italia.

L'Assembrea è convocata in via ordinaria, almeno una vorta

1'anno, entro L20 giorni darla chiusura derl'esercizio. Tare

termine può essere portato a 1g0 giorni dal consigrio di Ammi-

nistrazione quando particolari esigenze relative alra struttu-

ra e all'oggetto della società lo richiedano.

L'Assembrea può comunque essere convocata, in via ordinaria o

straordinaria, ogni qualvolta ir consigrio di Ammínistrazione

1o ritenga opportuno, nonché in tutti i casi previsti darra

Iegge.

L'Assembrea deribera sugri oggetti riservati arra sua compe-

tenza dalla I,egge e dal presente Statuto.

Àrt Àssemblee iali di a

Ai sensi derr'articoro 2376 deL codice civire, re deliberazio-

ni derl'assemblea che pregiudicano i diritti di una categoria

devono essere approvate anche darr,assembrea speciare degri

appartenenti alla categoria interessata.

Alre assemblee speciari dí ciascuna categoria di azioni si ap-

pricano re regore derle assembree straordinarie previste dalra

Iegge e dal presente statuto.

Per re assembree speciari di categoria, trovano appticazione i



quorum costitutivi e deliberativi previsti dalla legge.

Gri azionisti di ciascuna categoria hanno diritto di nominare

un rappresentante comune il quale rimane in caríca per iI pe-

riodo fissato all'atto della nomina, non superiore, comunque,

a 3 (tre) esercizi.

È fatto obbrigo ar consigrio di amministrazione di convocare

Ie assemblee speciari ogniqualvorta una detiberazione da parte

delle stesse sia richiesta aÍ sensí di legge o del presente

statuto.

Le disposizioni di cui ar presente articoro 13 non troveranno

appricazione nel caso in cui te delíberazioni delUassemblea

che pregiudícano i diritti degri azíonisti di una categoria

siano assunte con ra presenza e ir voto favorevole di tutti

gli azíonisti delta rerativa categoria, intervenuti a tar fine

nerra rerativa assemblea ordinaria o straordinaria derra so-

cietà

Àrt. l4 zrone

L'Assembrea è convocata dar presidente der consigrio di Ammi-

nistrazione ot in sua assenza o qualora ir presidente sia a

ciò impedito, dat Vicepresidente o dal Consiglio di Arunini-

strazione nella sede sociale o in diverso luogo, purché in

rtalia, il quare verrà indicato nelr'awiso di convocazione da

pubblicarsi, nelle forme di legge, sulla Gazze1.t,a Ufficiale

almeno 15 giorni prima deII'adunanza.

L'Assemblea può comunque essere convocata mediante awiso co-



municato ai soci con mezzj- che ne garantiscano la prova

derr'awenuto ricevimento armeno otto giorni prima di quello

fissato per I.Assemblea.

L'awiso dovrà contenere I'indicazione der giorno, derl,ora e

del ruogo di convocazione, nonché I'erenco derle materie da

trattare. L'Assembrea è validamente costituita, anche se non

sono state osservate re modalità di convocazione, quando sia

intervenuta la maggioranza degri amministratori in carica, dei

sindaci effettivi e sía rappresentato I'intero capitare socia-

re. Tuttavia, in tale ipotesi, ciascuno degli intervenuti può

opporsi alla discussione degri argomentí sui quarí non si rí-

tenga sufficientemente informato. Nerl,ipotesi dí cui sopra

dovrà essere data tempestiva comunicazione d.erre deriberazioni

assunte ai componenti degri organi amministrativi e di con-

trollo non presenti.

Art. 15 Partecípazione

Hanno dirítto di intervenire al|Assemblea gli azionisti a cui

spetta í1 dirÍtto di voto.

ogni azÍonista può farsi rappresentare nel|Assemblea ai sensi

delle disposizioni di legge vígenti.

Gli azionísti hanno diritto ad un voto per ogni azione avente

diritto di voto. si precisa che una azione di categ'oria,,A.'e

una azione di categoria "8" conferiscono eguare diritto di vo-

to.

A1 Presidente delt'Assembrea fa carico ogni accertamento in



ordine ar diritto di intervento, alr,identità e ra tegittima-

zione degli intervenuti, al diritto di voto e alra regorarità

derle dereghe nonché ra procramazione dei risurtati delle vo-

tazioni.

Art. 16 presidenza e Seqreteria

L'Assemblea è presieduta dar presidente del consigrio di Anni-

nistrazione o, in sua assenza o quarora ir presídente sia a

ciò irnpedito o comunichi di non poter presiedere, dar vicepre-

sidente o, in urteriore subordine, da artra persona deregata

dar consigrio di Ànministrazione, o in urtima ipotesi da per-

sona eletta con iI voto de1la maggioranza dei presenti.

rl Presidente verifica ra regolare costituzione derl'Assemblea

nonché Ia sua idoneità a deriberare e ne dírige ra discussione

e le operazioni di voto, sottoscrivendo per ciascuna seduta Íl

reratÍvo verbale unitamente ar segretario, che ne cura ra tra-

scrízione sulI'apposito ribro dei verbali derre assembree.

L'assistenza del segretario non è necessaria quando ir verbale

dell'Assenblea è redatto da un Notaio.

1. Fatto sarvo quanto previsto ai commi 4. ê 5., in prima con-

vocazione I'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita e

deribera con i quorum ordinari previsti dalte disposizioni di

Iegge vigenti.

2. Fatto sarvo quanto previsto ai commi 4. e 5., in seconda

convocazione I'Assemblea ordinaria è regorarmente costituita e



delíbera con i quorum ordinari previsti dalle disposizioni di

Iegge vigentÍ.

3. Fatto salvo guanto previsto aí co¡nmí 4. ê 5., le deribera-

zioni der|Assemblea straordinaria sono prese con i quorum co-

stitutiví e deliberativi ordínari previsti darre disposizioni

di legge vigenti.

4. rn deroga a quanto previsto ai commi precedenti, Ie deci-

sioni rerative alle materie di seguito elencate (re ,,Materie

Riservate Assembrea") potranno essere approvate, in prima con-

vocazíone e nelre convocazioni successive, soro con ir voto

favorevole di tanti soci che, indipendentemente darra catego-

ria di appartenenza, rappresent.ino almeno ir 6gt (sessantotto

per cento) del capitale sociale derla società (ra ,,Maggioranza

Qualificata Àssemblea" ) :

a) modificazioni del presente Statuto;

b) aumento e riduzione del capitale sociale ad eccezione

degri aumenti di capitare nerre ipotesi prevÍste dagri

articori 2446 e 2447 | codice civile e negti altri casi

obbrigatori per regge, nerra misura in cui siano neces-

sari a ripristinare iI capitale aI minimo legale;

c) trasformazione, fusione e scissione, nonché operazioni

straordinarie quari conferimenti e/o cessíoni di rami

d'azienda della socíetà che comportino una modifica so-

stanziale delt'oggetto sociale della Società;

d) scioglimento e riquídazione derra società, nomina dei



Iiquidatori e determinazione e modifica dei poteri agli

stessí;

e) emissione dí obbligazioni convertibiri in azioni derra

Socíetà;

f) acguisto di azíoni proprie da parte della Società;

g) erezione dei membrí del consigrio di Amministrazione

qualora non sía presentata alcuna lista ai sensi del

successivo Articolo 20¡

h) elezione dei membri der corlegio sindacare quarora non

sia presentata alcuna lista ai sensi del successivo Ar-

ticolo 31.

5. In deroga a quanto previsto aI comma 4. che precede, qualo-

rdt in qualsiasi momento, Ie azioni dí categoria nB, rappre-

sentino, compressivamente più der 50t (cinquanta per cento)

del capitale sociale della Società oppure, nel caso in cui, in

qualsiasi momento, le azioni di categoria "B't rappresentino,

complessivamente, meno del t2tS\ (dodici virgola cinque per

cento) der capitare sociale derra società, le Materie Ríserva-

te Assembrea potranno essere approvate, in prima convocazione

e nelle convocazioni successive, solo con ir voto favorevore

di- tanti soci che, indipendentemente darra categoria di appar-

tenenza, rappresentino armeno ir 65t (sessantacinque per cen-

to) del capitale sociale della Società.

Art. 18 Pot'eri deII'Assemblea

L'Assemblea ordinaria deribera sulre materie previste per Ieg-

V



gêt ivi compresa ra nomina derr'organo A¡nministrativo, del

Presidente de1 consiglio di Amministrazione e del colregio

Sindacale.

TTÎOLO IV _ À¡,IMINISTRÀZIONE

Art,. 19 Consisljq d!Mínistrazione

1. La società è anministrata da un consigrio di Àruninistrazio-

ne composto da 10 (dieci) membri, assicurando ir rispetto der-

Ie disposizioni di regge e regolamentari vigenti in materia di

equilibrio di genere ove applicabili.

2. r componenti der consigrio di Amministrazione durano in ca-

rica per un periodo di tempo determinato specíficatamente

dall'Assembrea al tempo derra nomina e comunque non oltre tre

esercizi sociari (sarvo sempre la revoca o dimíssioni) e sca-

dono arla data dell'Assemblea convocata per r,approvazione der

birancio rerativo arl'urtimo esercizio derra loro carica. rn

ogni caso gli Amministratori sono rieleggibiti.

3. L'assunzione dell-a carica di Amministratore è subordinata

ar possesso dei requisiti previsti darra disciptina normativa

e regolamentare vigente in materia.

Art. 20 Nomina 4gI=CSlE¡Slio dÍ AministrazÍone

L. Fatto salvo quanto previsto al successivo comma 19,

l'intero consiglio di Amministrazione viene nominato sulra ba-

se di riste presentate dai soci, nelre quali i candídati do-

vranno essere elencati mediante numero progressívo.

2. Avranno diritto di presentare re riste solt.anto i soci che



da soli o insieme ad altrí soci detengano, alla data di pre-

sentazione delta lista, un numero di azioni che rappresentino

almeno if 5t (cinque per cento) del capitale sociale (,'euota

di Partecipazione"¡, restando inteso che i soci tÍtolari di

azioni di categoría "A', potranno esercitare i propri dirítti

collegati a tali azioni di categoria nLu in merito alla pre-

sentazione e arl'esercizio del voto, solo per riste presentan-

te da soci títolari di azioni di categoria ,,A,, e i soci tito-

larí di azioni di categoria ',8,, potranno esercitare i propri

diritti collegati a taIí azioni di categoría "8,, in merito aI-

Ia presentazione e all'esercizio del voto, solo per liste pre-

sentante da soci titolari di azioni di categoría ,,8,,.

3. Ogni socio può presentare (o concorrere a presentare) e vo-

tare una sora lista. Devono inoltre presentare (o concorrere a

presentare) e votare una sora rista i soci appartenenti ad uno

stesso cruppo (per tale intendendosi re società controllate,

controlranti, e soggette aI medesimo controlro). rn caso di

viorazione da parte di uno o più soci derra precedente dispo-

sizione, non si terrà conto dell'appoggio dato ad alcuna derle

liste, né dei voti favorevoli espressi a favore di arcuna der-

Ie liste da parte di detto/i socio/i.

4. Le lÍste dei candidati, sottoscritte dai socí che le pre-

sentano e corredate dalla documentazione prevista dar presente

statuto, dovranno essere depositate presso ra sede del-ra so-

cietà armeno due giorni prima della Assembrea, ir termine di



presentazione delle liste dovrà essere indicato nell'awiso di

convocazione del|Assembrea chiamata a deriberare surra nomina

del Consiglio di Amministrazione. 11 deposíto detla lista dei

candidati sarà valido anche per re convocazioni der|Assembrea

successive alla prima.

5. Ogni candidato può candidarsi in una sola lista, a pena di

ineleggibí1ità.

6. I candidatí di cíascuna lista dovranno essere ordinati me-

díante numero progressivo e, ove richiesto dalla normativa ap-

plicabile in materia di parità dei generi, alternati per gene-

re (maschile o fenmínile). Ove richiesto datla normativa ap-

plícabile in materia di parit,à dei generi, in ogni lísta i

candidati del genere meno rappresentato non possono essere in-

feriori ad un terzo di tutti i candidat,i presenti in 1ista.

7. I candidat,i di cíascuna lísta dovranno essere dotati di

qualificata e comprovata competenza professionale per titoli

di studio acguisitir pêr funzioni svolte ed esperíenze matura-

te presso aziende pubbliche o private o per attività di 1avo-

Tot anche libero professionali, che abbiano consentito di ac-

quisire significative capacità di gestione tecnico-

amministrativa di problematiche complesse.

8. Unitamente a ciascuna lista, dovrà esseïe, altresì, deposi-

tato presso Ia sede sociale, entro il termine indicato aI pre-

cedente quarto comma, quanto segue:

(i) I'elenco dei soci che presentano Ia lista, con indicazione



der roro nome, ragione sociare o denominazione, derra sede,

del numero di iscrizione ner Registro derre rmprese o equipol-

lente, della categoria di azioni rilevante e derla percentuare

del capitare sociare rappresentato dalre azíoni da essi com-

plessivamente detenute alra data di presentazione della rista;

(ii) iI curriculum vitae di ciascun candidato;

(iii) Ia dichiarazione con ra quare ír singolo candidato ac-

cetta la propria candidatura e attesta, sotto la propria re-

sponsabilità, I'inesistenza di cause di inereggibilità, incom-

patibirità e di decadenza e il possesso dei requisiti di ono-

rabilità e professionarit.à prescritti dalre disposizioni di

regge e/o regoramentari vigenti- e dar presente statuto ar pre-

cedente punto 7, applicabiri per ricoprire ra carica di ammi-

nistratore de1la Società.

9. La lista dei candídati per la quale non siano state osser-

vate le prescrizioni dei paragrafi precedenti si considera co-

me non presentata.

10. Quarora non venga presentata alcuna lista, I'Assembrea de-

ribera in conformítà ar precedente Artícoro 1,7 (ferme le pre-

visioni del presente statuto in merito alra erezione dei mem-

bri der consigtio di Anministrazione darla lista invece rego-

larmente presentata) fermo restando r,eventuale obbrigo di ga-

rantire iI rispetto delt'equitibrio tra generi.

11. Nel caso in cui re azioni di categoria il9,, rappresentíno

complessivamente una quota compresa tra iI L2tsz (dodici vir-



gola cinque per cento) e iI 50t (cinquanta per cento) del ca-

pitale sociale, qualora vengano presentate una, due o più li-

ste all'elezione del Consiglio di Anministrazione si procederà

come segue:

a) dalla lista che ha ottenuto più voti dai soci títolari di

azioni di Categoria "Ã," verranno eletti 4 (quattro) ammi-

nistratori (nell'ordine di presentazíone in tale lista)t

b) dalla seconda lista che ha ottenuto più voti dai soci ti-

tolari di azioni di Categoria "A" verrà eletto 1 (un) am-

ministratore (nell'ordine dí presentazione in tale lista);

e

c) dalla lista che ha ottenuto più voti dai soci titolari di

azioni di Categoîia t'E" verranno eletti 5 (cinque) anrnini-

stratori (neII'ordine di presentazione in tale lista).

È fatto salvo 1'eventuale obbligo di garantire I'equilibrio

tra generi nel rispetto delle applicabili disposizioni di leg-

ge e di regolamento.

12. Sono eletti, rispettivamente, presidente del Consigtio di

Amministrazione e Vicepresidente i primi due candidati della

lista che ha ottenuto più voti dai soci titolari di azioni di

Categoria "Ã,".

13. Ove richiesto inderogabilmente per ottemperare ad obblighi

di Legge, i componentí appartenenti aI genere meno rappresen-

tato neIl'ambito del Consiglio di Amminístrazione saranno de-

signati, in sequenza, come segue:



(i) n. 1 (un) componente sarà incluso nelle liste presentate

dai soci titolari di azioni di Categoria "A', ¡

(ii) n. 1 (un) componente sarà incluso nelle liste presentate

dai soci titolari di azioni di Categoría "8" ¡

restando inteso che, qualora per ottemperare aglÍ obblighi di

legge i componenti appartenenti al genere meno rappresentato

nell'ambito del Consiglio di Amminístrazione dovessero essere

in numero superiore a 2 (due), 91i ulteríori componenti saran-

no ínclusi, in sequenza, prima nelle liste presentate dai soci

titolari di azíoni di Categoria "A" e, poí, nelle liste pre-

sentate dai soci títolari di azioni di Categoria "8".

14. Qualora nel corso deII'esercizio vengano a mancare, per

qualsíasi motivo, uno o più Arnministratori e senpreché tale

cessazione non faccía venire meno 3 (tre) o píù degli Anmini-

stratori elettí da1I'Assemb1ea, si procede come segue:

(í) iI Consiglio di A¡nministrazione prowede aIIa sostituzíone

degli Amministratori cessati mediante cooptazione, ai sensi

dell'articolo 2386 de1 Codice Civile, e prowede a sostítuire

gli Amministratori cessati con i primi candidati non eletti

appartenenti aIIa medesima lista, purché siano ancora eleggi-

bili e disposti ad accettare Ia carica, fermo restando che de-

vono essere rispettate Ie applicabili disposizioni in materia

di equilibrio tra genere. GIi Amminístratori così nominati re-

stano in carica fino aIIa prima Assemblea;

(ii) Qualora Ia lista deII'Amministratore dimissionario abbia

\



esaurito i candidati disponibiri o questi non permettano it

rispetto derre disposizioni in materia di equiribrio tra gene-

rêt í1 consiglio prowede a convocare r,Assembrea per ra nomí-

na dei nuovi Ànministratori ner rispetto dei criteri di cui ar

precedente comma L1.

15. se per dimissioni o per artre cause vengono a mancare 3

(tre) o più consiglieri eletti dar|Assembrea, si intende de-

caduto I'intero consiglío di Amminístrazione e gIi Arnministra-

tori rimasti in caríca convocheranno senza indugio I'Assembrea

per Ia nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione.

L6. se per dimissioni o per artre cause vengono a mancare tut-

ti sIi Amministratori, r'Assembrea per ra nomina der nuovo

consiglio di A¡nministrazione deve essere convocata d,urgenza

dal Presidente der corlegio sindacare, ir quale può compiere

nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione.

1'7. rn deroga a quanto previsto ar precedente comma LL, quaro-

tdt in quarsiasi momento, le azioni di categoria "B't rappre-

sentino complessivamente più del 50t (cinquanta per cento) del

capitale sociare compressivo derla società ma meno del 65t

(sessantacinque per cento), allora;

a) darra rista che ha ottenuto più voti dai soci titorari di

azioni di Categoria ,,A,, verranno eletti 4 (quattro) anmi_

nistratori (nell'ordine di presentazione in tare rista); e

b) darra lista che ha ottenuto più voti dai soci titorari di

azioni di categoria t'B' verranno erettí 6 (sei) ammini-

\



stratori (nell,ordine di presentazione in tale lista).

18. rn deroga a quanto previsto al precedente comma 11 e ar

precedente comma L7, qualora, in quarsiasi momento, le azioni

di categoría "B'r rappresentino compressivanente ir 65t (ses-

santacinque per cento) o più det capitare sociale compressivo

derla società ma meno del 7s\ (settantacinque per cento), ar-

Iora¡

a) dalra lista che ha ottenuto più voti dai soci titorari

di azíoni di Categotia "A,, verranno eletti 3 (tre) ammi-

nistratori (nell,ordine di presentazíone in tale lista);

b) dalla lista che ha ottenuto più voti dai soci titorari

di azioni di CategorLa ,'8,' verranno etetti 7 (sette) €rm-

ministratori (neII,ordine di presentazione in tale li-

sta) .

L9. rn deroga a quanto previsto ar precedente conrma rL, ar

precedente comma L7 e aI precedente conma 19, qualora, in

quarsiasi momento, Ie azioni di categoria "8,, rappresentino

complessivamente ir 75t (settantacinque per cento) o più del

capitare sociare oppure, ner caso in cui, in quarsiasi momen-

to, re azioni di categoria "8" rappresentino complessivamente

meno der l2t5z (dodici virgola cinque per cento) del capitare

sociale della società, alrora tutti sli amministratori derra

società verranno eletti dar|Assembrea dei soci con re maggio-

ranze ordinarie previste dalla regge e non troverà applicazio-



ne iI precedente comma 12.

Art. 21 Divieto dí concorrenza

1. sí applica agri anministratori ir divieto di concorrenza di

cui all'articolo 2390 del Codice Civile.

2. Non costituisce causa di incompatibilità con la quarità di

membro del consigrio di Amminístrazione derla società ir rive-

stire tale qualità anche in società o enti controrlanti, con-

trollati o partecipati dai soci de1la Società.

Art. 22 Poteri del Cons qlio di ¡rmi rone

1. rr consigtio di Amministrazione è investito dei poteri per

I'amministrazione ordinaria e straordinaria derra socíetà e

gri sono riconosciut,e tutte Ie facortà e i poteri per il rag-

giungimento degri scopi sociari, sarvo quanto previsto darra

Iegge e dallo Statuto.

2- rn aggiunta ai poteri di cui al successivo articoro 2g, ai

t'ermini e alre condizioni ivi previsti, ar presidente del con-

siglio di Amministrazione spettano i poteri di cui arl,art.

2381 del codice civile, sarva l,eventuale attribuzione di ut-

teriori dereghe da parte der consigrio di Anninistrazione.

3. rl consigrio eleggerà un Amministratore Deregato che dovrà

essere ir primo candidato nel-la rista che ha ottenuto più voti

dai soci t,ítolari di azioni di categoría "8,, ai sensi der pre-

cedente Articoro 20 (fatta eccezione per ir caso di azionaria-

to di cui ar comma L9 dell'Articoro 201 , owero, ner caso di

azionariato di cui ar comma L9 delr,Articolo 20, il consiglie-



re indicato dal Consiglio di Amministrazione.

Nei casi di azionariato dí cui ar comma 11, ar comma 17 e ar

conma 18 del precedente Articoro 20, all,Amministratore Dere-

gato el-etto in conformità a quanto precede, ir consigrio di

Amministrazione procederà senza indugio a delegare í seguenti

poteri e funzioni¡

a) tutti i poteri e re dereghe per dare attuazione ar piano

industriale applícabire (ivi íncrusi it primo piano rn-

dustriare e i piani rndustriari successivi), senza pre-

giudizÍo per re Materie euarificate cdA o, se der caso,

re Materie Limitate Maggioranza euarificata cdA e le Ma-

terie Riservate Cd.A,;

predisposizione dei budget annuari, nonché der piano di

investimenti della società e der gruppo previsto ner

budget e/o ne1 píano industriale;

predisposizione delle proposte di piani fndustriari suc-

cessivi ar Primo piano rndustriale e di modifiche dei

piani industriali da sottoporre arI'approvazione der

Consiglio di Arnministrazione ;

tutti i poteri e re dereghe per dare attuazione ar piano

degri investimenti derla società incluso nei budget an-

nuali, pluriennali e/o nei piani strategici approvati

dar consigrio di Amministrazione con facoltà, entro i

limiti di spesa approvati, di stipulare, modificare e

risolvere i relativi contratti e accordi;

b)

c)

d)

\



e) predisposizione e sottoposizione all'approvazione der

consigrio di enministrazione det compimento di operazio-

ni, aventi un significativo rilievo economico, patrimo-

niale e finanzíario, con particolare riferimento alle

operazioni con parti correrate ed atl'acquisto o cessio-

ne di partecipazioni;

f) formurazione ar consiglio di Amministrazione delre pro-

poste per Ie scelte strategiche volte aIIo sviluppo so-

cietario e di politica aziendale ar fine di verificarne

ra conpatibilità con ra struttura finanziaria ed orga-

nizzativa della Società e del suo gruppoi

g) tutti i poteri e re dereghe per dare attuazione arle po-

ritiche aziendari dí sviluppo sia territoriare sía di

business, anche mediante acquisizioni o aggregazíoni so_

cietarie, e/o trasferimenti di aziende e/o rami di

azienda, iI tutto ner|a¡nbito derre direttive strategi-

che fissate dal consiglio di Aruninistrazione; conduzione

derle rerative trattative, sottoscrizione degri atti

prodromici eventuarmente necessari per ir proseguimento

derle varie fasi delle negoziazioni, con obbrigo di sot-

toporre I'esito derre predette al consiglio di Amnini-

strazione per la definitiva approvazione;

h) formurazione di proposte al consigrio di Anministrazione

in ordine arra stipura di patti parasociari di partico-

rare rilevanza strategica, rerativi arra partecipazione



al capitale di società quotate di diritto italiano elo

straniero;

i) in funzione dell'attuazione deí poteri conferiti, in-

staurazione, nelf interesse della Societ.à, dei rapporti

di consulenza con esperti e professionisti esterni, fis-

sandone tempi e modalità di pagamento;

j) gestione delle risorse umane e deII'organízzazione del

lavoro della Società;

k) svolgimento della funzione di "datore di lavoro", ai

sensi dell'art.2 del d.lgs. n.81 del 9 aprile ZOO},

con tutti i poteri e mandati a ciò conseguenti;

I) assolvimento, in nome e per conto della Società, agli

obblighi ed aIle prescrizioni di cui alla vigente norma-

t.iva in materia di protezione dell'ambiente, compiendo

ogní atto necessario a garantire I'osservanza e L'attua-

zione di tutte Ie norme vigenti;

m) nell'ambito delle proprie deleghe, tutti i poteri ge-

stionali, di rappresentanza anche in nel contenzioso

civile, penale, amministrativo e tributario, di qualun-

que natura, e in qualunque grado e sede (anche stragiu-

diziale), richiestí per esercitare i propri poteri e de-

leghe, tra cui:

costituire, iscrivere e rinnovare ipoteche, pegni e

privilegi a carico di lerzi ed a beneficio della

Società acconsentendo a cancellazioni e restri-



a

zioni di ipoteca e pegni a carico di terzi ed a be_

neficio della Società;

ottenere iI rilascio di fideiussioni e garanzíe,

anche bancarie ed assicurative, a garanzia di impe_

gni assunti dalla Società verso terzi¡

stipulare e modificare contratti di apertura di

credito, di conto corrente, deposito presso istitu_

ti di credito ed uffici postali, contratti di fac-

toring, sconto, anticipazione su titoli o altre

analoghe operazioni di finanziamento mediante ces_

sione di crediti;

compiere qualsiasi atto ed operazione fínalizzati

a1I'ottenimento di concessioni, aut.orizzazíoní,

permessi, licenze ed ogni altro prowedimento a¡nmi_

nistrativo e/o certificato presso Ie competenti se-

di e uffici pubblici;

movimentare i conti correnti ed effettuare ed esi-

gere pagamenti;

Tappresentare Ia Società in tutti i rapporti di ca_

rattere tributario;

disporre iI pagamento di imposte, contributi, tri-

buti, tasse, canoni e diritti di qualsiasi genere

dovuti dalla Società;

assumere Ia gest.ione de1le risorse umane e dell'or_

ganízzazíone del lavoro della Società in particola-

a

a

a

a

a

a
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re:

gestire iI personale dipendente con riferimento

ad assunzioni, licenziamenti, attribuzíoni e com-

pensí di dirigenti, quadri, impiegati, operai e

personale di esercizio in genere;

dirígere il personale e le operazíoni della

Società;

rappresentare Ia Società nei rapporti con Ie

organizzazioni sindacali dei lavoratori e nei con-

fronti di enti ed istituti previdenziali, di assi-

stenza e assicurazione in materia lavoristíca;

stipulare, nodíficare e risolvere a nome e per con-

to della Società, con tutte Ie clausole ritenut,e

opportune:

contratti di acquisto di beni mobili (materie

prime, materiali, aÌui'rezzature, automezzi ed in ge-

neral-e di beni aventi consistenza fisica), contrat-

ti per Ia fornitura e messa in opera di impianti;

contrattí per I'appalto di lavori a corpo e/o

a misura, compresi lavori di manutenzione ordinaria

e straordinaria;

contratti di noleggio e leasing di beni mobi-

li, contratti di sornministrazione di beni, servizi

ed utilità;

- emettere i conseguenti ordini;



a rappresentare Ia Società nell'espletamento di tutti

gli adempimenti previsti dalle, o inerenti aIIe,

procedure ad evidenza pubblica;

stipulare contratti di locazione, affitto e comoda-

to di immobili per durata non eccedente i nove an-

nri

stipulare, modificare e risolvere contratti assicu-a

rativi con compagnie di assicurazione e gest,Íre ri-

chieste attive e passive dí indennizzí.

Arl'Amministratore Deregato eletto in conformità a quanto pre-

cede potrà essere conferito ogni artro potere e derega da par-

te der consigrio di Amministrazione salvi i ri¡niti di legge e

querli previsti ner presente statuto. si precisa che

r'esercizio del diritto di voto da parte derr,Amministratore

Delegato surr'attribuzione di dereghe e poteri a sé stesso non

costituisce, nella misura massima consentita dalra legge, ipo-

tesi di confritto di interessi ai sensi derl,articoro 2391, co-

dice civile o di altre analoghe previsioni di legge.

Resta inteso, per chiarezza, che, nei soli casi di cui al com-

ma 11' al comma L7 e al comma 18 de1 precedente Articoro 20,

non potranno formare oggetto di delega arr'Amministratore De-

legato Ie Materie Riservate cdA, re Materie euatificate cdA o,

a seconda der caso, Ie Materie Limitate Maggioranza eualifica-

ta CdA.

Nei casi di azionariato di cui ar comma L9 det precedente Ar-

\



ticolo 20, ir consigrio di Amministrazíone potrà deregare a

uno o più consigtieri tutti o parte dei propri poteri (ivi in-

clusi, per chiarezza, in merito a Materie Riservate CdA, Mate_

rie Quarificate cdA e Materie Limitate Maggioranza euarificata

Cù), salvi quelli non delegabili per legge.

4- Neí sori casí di azionariato di cui al comma 11, ar comma

L7 e ar comma 18 del precedente Articolo 20, le seguenti mate-

rie saranno di escrusiva competenza der consigrio di Anmini-

strazioner non potranno formare oggetto di derega a nessun

membro der consigrio di A¡nministrazione o a terzi né potranno

essere sottoposte arr,assemblea dei soci della società (re

"Materie Riservate CdA,, ) :

a) approvazione o modifica del piano industriare e del budget

annuale;

b) rimborso anticipato di contratti di finanziamento esisten-

ri;

c) trasferimento o acquisto, a quarsiasi titolo, di parteci-

pazioni, aziende, rami d'azienda, non contemplati dar bud-

get o dal piano industriale;

d) stipurazione o modifica di contratti di joínt-venture,

partnership o patti parasociari, ínvestimenti o partecipa-

zioni in soggetti terzi o progetti;

e) modifica dei principi contabili;

f) operazioni con parti correrate (come definite

ne1l'Arlegato 1 - come richiamato darr,articoro 3, conma



L, lettera (a), del Regolamento CONSOB n. L722L/2OLO! di

valore superiore a Euro 250.000 per singora operazione o

insieme di operazioni corregate, fatta eccezione per i

contratti di fornitura di materie prime (ivi incluso gas

naturare ed energia erettrica) e per i finanziamenti soci,

in quest'ultimo caso (finanziamenti soci) purché concessi

arre migliori condízioni di mercato appricabili dar socio

Maggioritario categoria B a finanziamenti concessi a so-

cietà equiparabíli, per profilo di rischio, alla Società;

g) stipurazione, modifica o risoluzione di contratti di con-

surenza e di collaborazione con scadenza oltre i 12 (dodi-

ci) mesi e se non recedibiri ogni anno senza penari di

sortar che prevedano un corríspett.ivo superiore ad un im-

porto annuale di Euro 500.000,00 (cinquecentomila/O0);

h) proposte o decisioni in merito alla emissione di obbriga-

zioni;

i) proposte di modifica delta poritíca di dístribuzione di

dividendi o di distribuzione o pag¿rmento di quarsiasi di-

vídendo;

j) quotazione dei titoli detla Società.

4- 11 consiglio di Amministrazione potrà ereggere un Direttore

Generale definendone poteri e attribuzioni.

5. L'Amministratore Deregato e it Direttore Generare, informa-

to ir consiglio di Amministrazione, possono attribuire procure

a oirigenti e impiegatí direttivi derra società, nelr,ambito



I
[]
rì
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delle specifiche loro competenze.

6. Salvo quanto precede, il Consiglio di Amministrazione può

conferire ai Consiglieri poteri/procure aventi ad oggetto sin-

goli atti o specifiche categorie di atti.

7. Non possono essere comunque delegate Ie attribuzioni indi-

cate neII'art. 238L, 40 comma, del Codice Civi1e.

8. AI Consiglio di Amministrazione spetta comunque iI potere

di controrro e di avocare a sé Ie operazioni rientranti nerra

delega, oltre che iI potere di revocare le deleghe.

9. GIi organi delegati riferiscono aI Consiglio dí Amministra-

zione e al Collegio Sindacale con periodicità almeno tríme-

strale

10. Non è consentita Ia nomina di organi diversi da quelli

previsti dalle norme generali in tema di Società.

Àrt 23 ità del.]"e zlC'nr

1. Fatto salvo quanto previsto ai successivi commi del pre-

sente Articolo, per Ia validità delle deliberazioni del Consi-

glio di Amministrazione è necessaria ra presenza effettiva

della maggioranza dei Consiglieri ín carica ed iI voto favore-

vole della maggioranza assoluta dei Consiglieri presenti. Fat-

to salvo escrusivamente quanto previsto ai successivi cornmi

del presente Articolo, in caso di parità, prevale sempre il

voto dell'Amministratore Delegato (c.d. ,'castíng vote,, l.

2. fn deroga a quanto previsto aI comma precedente, nei so-

Ii casi di azionariato di cui aI comma 11 e al conma L7 del



1,
ï1

r
il

precedente Articolo 20 | re decisioni rerative alre materie di

seguito erencate (re "Materie Maggioranza euatificata cdÀ-)

non potranno formare oggetto di derega ad artri componenti del

consigrio di Amministrazione o a terzi e potranno essere ap-

provate solo arla presenza e con ir voto favorevole di armeno

8 (otto) consiglieri (escrudendosi ir c.d. casting vote

delI'Ammínistratore Delegato ) :

a) modifíche ar primo piano industriare che sarà approvato

dopo la data di efficacia del presente statuto (il ,,prí_

mo Piano rndustriare") o a piani industriari approvati

successivamente (i "piani rndustríati successivi,,), che

risurtino in variazioni superiori ar 35t dell,Ebitda an-

nuare rispetto arr'Ebitda previsto da ciascun anno del

Primo Piano rndustriare o der piano rndustriare succes-

sivo o, qualora vi siano esercizi non coperti dal primo

Piano rndustriare o dar piano rndustríare successivo, in

variazioni superiori ar 35t derr'Ebítda annuare rispetto

arr'Ebitda previsto arl,ultimo anno der primo piano rn-

dustriale o der píano rndustriale successivo, ferma in

ogni caso Ia lettera (k) che segue;

b) approvazione di piani rndustriari successivi ar primo

Piano Industriale (che, per chiarezza, eccedano Ie so_

glie di cui alla precedente lettera (a), ferma ín ogni

caso Ia l-ettera (k) che segue);

c) acquisizioni di quarsiasi società, azíenda o ramo



d'azienda, qualora iI valore - considerato in termini di

contributo all,Ebitda annuale di ciascuna di dette

operazioni o insieme di operazioni coltegate ecceda it

35t del1'Ebitda annuale di ciascun anno del primo piano

Industriale o del Piano Industriale Successivo o, qualo-

ra vi siano esercizi non coperti dat primo piano rndu-

striale o dal Piano fndustriale Successivo, ecceda iI

35t dell'Ebitda annuale dell,ultimo anno del primo piano

Industriale o del Piano Industriale Successivo;

d) cessione o trasferimento di tutto o parte di società,

azíende, rami d'azienda, bení e inmobilizzazioní qualora

iI valore considerato in termini di contributo

all'Ebitda annuale di ciascuna di dette operazioni o

insieme di operazioni collegate ecceda iI 35t

del1'Ebitda annuale di ciascun anno del primo piano In-

dustriale o del Piano Industriale Successivo, o, qualora

vi siano esercizi non coperti dal primo piano Industria-

Ie o dal Piano Industriale Successivo, ecceda il 35t

dell'Ebitda annuale dell,ultimo anno del primo píano In-

dustriale o de1 Piano Industriale Successivo;

e) cessione di beni o irnmobilizzazíoni che non sono carat-

terizzat.i specificamente da un valore di Ebitda, qualora

iI valore di detti beni e inmobilizzazioní ecceda Euro

10.000.000 (dieci milíoni) per cíascuna operazione o in-

sieme di operazioni collegate;



h)

i)

f) cessione o trasferimento derre partecipazioni di con-

trollo in Gelsia s.r.1., Gelsia Ambiente s.r.l. e Reti

Più s.r.I. (o deIl'azienda facente capo a Gelsia s.r.I.,

Gelsia Ambiente s.r.l. e Reti più s.r.I.);

g) urteriore imprementazione di progetti esistenti, capex,

partecipazione a joint venture, partnership, consorzi,

investimenti o partecipazioni in soggetti l'erzi o pro-

getti' qualora ir valore di ciascuna di dette operazioni

ecceda í1 35t degri investimenti medi annui previsti ner

Prímo Piano rndustríare o ner piano rndustriare succes-

sivo, o, qualora vi siano esercizi non coperti dal primo

Piano rndustriare o dar piano rndustriare successivo,

ecceda iI 35t degli investimenti annui previsti

nelr'ultimo anno der primo piano rndustriare o der piano

Industriale Successivo;

prestazione di garanzie (diverse da garanzie ,,parent

company") se superiori a Euro 7.000.000 (sette milioni),

per ciascuna operazione o insieme di operazioni correga-

t€' con esclusione di garanzie a favore dí controrrate a

garanzia di debito finanziario derle controrlate stesse;

materie da sottoporre ad approvazione dell,assemblea dei

soci della società che costituiscano Materie Riservate

Assemblea su cui detta assembrea dei soci deribera con

la Maggioranza eualificata Àssemblea;

espressione ed esercizio der diritto di voto nelle as-i)

b



sembree derre società controrrate in relazione alle ma-

terie che costituiscono Materie Riservate Assemblea;

k) variazione derr'ammontare compressivo stanziato per gli

rnvestímenti sur Territorio previsti ner piano rndu-

striare, qualora detta variazione ecceda ir 25t rispetto

a guanto previsto in ciascun anno del primo piano fndu_

striale o det Piano fndustriale Successivo, o, qualora

vi siano esercizi non coperti dar primo piano rndustria-

Ie o dal Piano Industriale Successívo, ecceda il 25t ri_

spetto a guanto previsto nel1'ultimo anno del primo pia_

no rndustriare o der piano rndustriare successivo, fatta

eccezione per le variazioni derivanti da prowedimenti o

norme di legge (iví inclusi gli applicabili regolamenti

comunalí) soprawenute o da fattori esogeni indipendenti

da scerte imprenditoriari derra società cui consegua

f impossibirità di effettuare (o di effettuare nei tempi

originariamente previsti) tali investimenti;

r) operazioni con parti correrate (come definite

ne1l'Allegato 1 - come richiamato daII'articolo 3, comma

L, Iettera (a), del Regolamento CONSOB n. I722I/2OIO! di

valore superiore a Euro 500.000, pêr singola operazione

o ínsieme di operazioni collegate, fatta eccezione per i

contratti di fornitura di materie prime (ivi incluso gas

naturale ed energia erettrica) e per i finanziamenti so-

ci, in quest,ultimo caso (finanziamenti soci) purché



concessi alle nigliori condizioni di mercato applicabili

dal Socio Maggíoritario Categoria B a finanziamenti con-

cessi a società equiparabili, per profilo di rischio,

alla Società;

n) esercizio del diritto di prerazione spettante arla so-

cietà aí sensi del presente Statuto se iI conseguente

acguisto di azioní proprie sia di valore superiore a Eu-

ro 3.000.000;

n) nomina dell,organismo dí vigilanza;

o) partecipazione a gare, qualora l,aggiudicazione delle

stesse determini ciascuna un impegno di spesa da parte

della Società che eccede iI 30t degli investimenti medi

annuí previstí nel Primo piano Industriale o nel piano

fndustriale Successivo, o, qualora vi siano esercizi non

coperti dal Primo Piano Industriale o dal piano Indu-

striale Successivo, ecceda il 3Ot degli investimenti an-

nui previsti nell,ultimo anno de1 primo piano fndustria-

Ie o del Piano Industriale Successivo;

p) contenzioso attivo e passivo dí qualunque natura di va-

Iore superiore ad Euro 1.500.000 o stipulazione di tran-

sazioni relative a contenziosi attivi o passivi di qua-

Iunque natura di valore superiore ad Euro L.500.000.

3. fn deroga a quanto previsto ai commí precedenti, nei so-

li casi di azionariato dí cui ar comma 18 der precedente Arti-

coro 20, Ie decisioni relative arle materie di seguito erenca-



te (Ie "Materie Limitate Maggioranza QualÍficata Cd.A") non po-

tranno formare oggetto di delega ad altri componenti del Con-

siglio dí Amministrazione o a terzi e potranno essere approva-

te solo alla presenza e con iI voto favorevole di almeno 9

(nove) consiglieri (escludendosi if c.d. casting vote

dell'Anministratore Delegato ) :

(i) ¡nodifíche aI Primo Piano Industriale o a Piani Indu-

striali Successivi, che risultino in variazioni supe-

riori aI 35t deII'Ebitda annuale rispetto all'Ebitda

previsto da ciascun anno del Prímo Piano Industriale o

de1 Piano Industriale Successivo ot qualora vi siano

esercizi non coperti dal- Primo Piano Industriale o dal

Piano Industriale Successivo, in variazioni superiori

aI 358 dell'Ebitda annuale rispetto aII'Ebitda previsto

all'ultímo anno del Primo Piano Industriale o del Piano

Industriale Successivo, fermo in ogni caso iI punto

(ix) che seguei

(ii) approvazione di Piani Industriali Successivi (che, per

ch,j-atezza, eccedano Ie soglie di cui al precedente pun-

to (i), fermo in ogni caso il punto (ix) che segue);

(iii) acquisizioni di qualsiasi società, azienda o r¿rmo

d'azienda, qualora iI valore considerato in termini

di contributo all'Ebitda annuale - di ciascuna di dette

operazioni o insieme di operazioní collegate ecceda iI

35t dell'Ebitda annuale di ciascun anno del Primo Piano



Industriale o del Piano Industriale Successivo o, qua-

lora vi siano esercizí non coperti dal Primo Piano rn-

dustriale o dal Piano Industriale Successivo, ecceda il

35t deII'Ebitda annuale dell'ultimo anno del Primo Pia-

no Indust,riale o del Piano Industriale Successivo;

(iv) cessione o trasferimento di tutto o parte di società,

aziende, rami d'azienda, beni e ímmobilizzazi'oni qualo-

ra it valore considerato in termini di contributo

all'Ebitda annuale - di ciascuna di dette operazioni o

insieme di operazioni collegate, ecceda iI 35t

dell'Ebitda annuale di ciascun anno del Primo Piano In-

dustriale o de1 Piano Industriale Successivo, o, qualo-

ra vi siano esercizi non coPerti dal Primo Piano rndu-

striale o dal Piano Industriale Successivo, ecceda iI

35t delt'Ebitda annuale deII'ultimo anno del Primo Pia-

no Industriale o del Piano Industriale Successivo;

(v) cessione o trasferimento delle partecipazioni di con-

trollo in Gelsia s.r.I., Gelsia Ambiente s.r.I. e Reti

Più s.r.I. (o dell'azienda facente capo a Gelsia

s.r.1., Gelsia Ambiente s.r.I. e Reti Più s.r.I.);

(vi) ulteriore implementazione di progetti esistenti, capex'

partecipazione a joínt venture, partnership, consorzi,

investimenti o partecipazioni in soggetti terzi o pro-

getti, qualora il valore di ciascuna di dette operazio-

ni ecceda il 35t degli investimenti medi annui previsti



in ciascun anno del Primo Piano Industriale o del Piano

rndustriale Successivo, ot qualora vi siano esercizi

noncopertidalPrimoPianolndustrialeodalPianoln-

dustriale Successivo, ecceda if 35t degli investimenti

annui previsti neIl'ultimo anno del Primo Piano Indu-

striate o del Piano Industriale Successivo;

(vii¡ materie da sottoporre ad approvazione deII'assemblea

deisocidellaSocietàchecostituiscanoMaterieRiser-

vate Assemblea;

(viii) espressione ed esercizio del diritto di voto nelle as-

sembleedelleSocietàControllateinrelazioneallema-

terie che costituiscono Mat'erie Riservate Assemblea;

(ix)variazionedell,ammontarecomplessivostanziat'opergli

Investimenti sul Territorio previstí nel Piano Indu-

striale, qualora detta variazione ecceda iI 25* ríspet-

ùo a quanto previsto in ciascun anno del Primo Piano

IndustrialeodelPianolndustrialeSuccessivo,o¡qua-

lora vi siano esercizi non coperti da1 Primo Piano In-

dustrialeodalPianolndustrialeSuccessivo,eccedail

252 rispetto a quanto previsto nell'ultimo anno del

PrimoPianolndustrialeodelPianolndustrialeSucces.

sivo, fatta eccezione Per le variazioni derivanti da

prowedimenti o norme di legge (ivi inclusi gli appli-

cabili regolamenti comunali) soprawenute o da fattori

esogeni indipendenti da scelte imprenditoriali deIla



Società cui consegua I'impossibilità di effettuare (o

di effettuare nei tempi originariamente previsti) tali

investimenti;

(x) oPerazioni con parti correlate (come definite

(xi )

nell'Allegato 1' - come richiamato dalt'articolo 3' com-

ma 1, Iettera (a), del Regolamento CONSOB n'

L7221/2OLO) di valore superiore a Euro L'000'000 per

operazione o insieme di operazioni collegate' Per anno'

fatta eccezione per i contratti di fornitura di materie

prirne (ivi incluso gas naturale ed energia elettrica) e

per i finanziamenti soci, in quest'ultimo caso (finan-

ziamenti soci) purché concessi alle migtíori condizioni

di mercato applicabili dat Socio Maggioritario Catego-

ria B a finanziamenti concessi a società equiparabili'

per profilo di rischio, alla Società;

partecipazione a garet qualora 1'aggiudicazione delle

stesse determini ciascuna un impegno di spesa da parte

della Società che eccede iI 30t degli investimenti medi

annui previsti in ciascun anno det Primo Piano rndu-

striale o del Piano Industriale Successivo' o' qualora

vi siano esercizi non coperti dal Primo Piano Indu-

striale o dal Piano rndustriale Successivo' ecceda iI

30t degli investimenti annui previsti nelI'ultimo anno

del Primo Piano Industriale o del Piano Industriale

Successivo.



1

Ai fini del presente Statuto, si intendono per:

. ,,Investinenti sul ferritorío',, 91i investimenti della Socie-

tà e delle società controllate dalla medesima nei settori di

illuminazione pubblica, produzione di energia elettrica e ter-

mica, igiene urbana, teleriscaldamento, gestione calore, smart

city,efficienzaenergeticarmobilitàelettricaecogenerazio-

ne da effettuare sul territorio comunale degli enti pubblici

soci della socíetà alla data di efficacia del presente statuto

sociale, specificatamente previsti ne11'apposita sezione deI

primo piano ïndustriale e di ciascun Piano Industriale succes-

sivo;

- "Socio Maggiorítarío Categoria B- iI soggetto che' alla data

di efficacia del presente statuto' detenga Ia maggioranza del-

Ie azioni di categotia "8" e suoi aventi causa'

Art. 24 declí ie irnlrorso l'ês¡E

1-. Ai membri del consiglio di Amministrazione spettano' nei

limitiprevistidallevígentileggi,ilrimborsodellespese

sostenute per ragione del loro ufficio ed un compenso che ver-

rà deliberato dall'Assemblea all'atto della nomina o successi-

vamente e resterà invariato fino a nuova deliberazione

deII' Assemblea stessa.

2. La remunerazione degli Ammínistratori investiti di partico-

Iari cariche in conformità a110 Statuto è stabilita dal consi-

glio di i\mministrazione, sentito iI parere de1 Collegio Sinda-

cale, sulta base dei criteri eventualmente fissati dall,Assem.



blea nel rispetto dei limiti previsti dalle vigenti leggi.

3. L'Àmministratore chiamato a sostituire iI Presidente in ca-

so di assenza o impedimento non ha diritto a percepire compen-

si aggiuntivi.

Àrt. 25 Ríunioni del Consiqlio di Aministrazione

1. 11 Consiglio di Anministrazione è convocato dal Presidente

ogni qualvolta questi ne rawisi la necessità o quando ne sia

fatta richiesta scritta dall'Amministratore Delegato o da aI-

meno due consiglieri o dal cotlegio sindacale. In caso di as-

senza, ritardo o impedimento del Presidente, la convocazione è

disposta dal Více Presidente, se nominato' o

dall.Amministratore Delegato ot in subordine, dal consigliere

più anziano.

2. Le adunanze del consiglio e Ie sue deliberazioni sono vali-

de, anche senza convocazione formale, guando intervengono tut-

ti i consiglieri in carica e i sindaci effettivi'

3. II Consigtio di Arnministrazione, di norma' è convocato

presso ta sede sociale e, Comunque, nel territorio nazionale.

4. L'awiso di convocazione, con I'indicazione delle materie

da trattare e I'indicazione del luogo ove si terrà Ia riunione

del consiglio, deve essere recapitato a ciascun consigliere ed

a ciascun componente del Collegio Sindacale, almeno tre giorni

prima della data fissata Per I'adunanza anche a mezzo fax o

posta elettronica o telegramma. In caso di lrgeîza, I'awiso

può essere recapitato 24 (ventiquattro) ore prima della riu-



nr_one

5. Le riunioni del consiglio di Amminístrazione sono presiedu-

te dat Presidente del consigtio di Amministrazione o, in caso

disuaassenzaoimpedimento,dalconsigliereindicatodai

presentírchenedirigeecoordinaladiscussione'eproclama

i risultati delle deliberazioni'

6.LeriunionidelConsigliodiAmministrazionesiPossono

svolgere anche per audioconferenza o videoconferenza, alle se-

guenti condizioni di cui si darà atto nei relativí verbali:

a) che sia consentito aI presidente della riunione di accerta-

re l'identità degli intervenuti, regolare 1o svolgimento della

riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione;

b)chesíaconsentitoalsoggettoverbalizzantedipercepire

adeguatamente gIi eventi della riunione oggetto di verbalízza-

zione;

c)chesiaconsentitoagliintervenutidiparteciparealladi-

scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-

dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere

documenti.

AlIe riunioni del Consiglio di Amministrazione partecipa di
6

diritto iI Direttore Generale.

Art 26 Verbale de1le r-onr

Le deliberazioni del consiglio di l\mministrazione risultano

dai verbali firmati dat Presidente e dal segretario della êê-

duta e sono trascritte sul "Libro deí verbali delle adunanze



del Consiglio di Amministrazione", tenuto a norma di legge'

as

leqío sindacale delle stesse

1". Per Ia partecipazione aIIe assemblee dei soci delle società

controllate dalla Società chiamate a nominare i componenti del

consiglio di amministrazione delle stesse si procederà come

segue:

a) n. 1 (uno) amministratore (che assumerà Ia carica di presi-

dente)ditaliconsiglidíamministrazioneverràindicatodai

ConsiglieridelConsigliodiA¡nministrazionedellaSocietà

elettidallalistapiùvotatadaisocititolaridiazionidi

categoria ,¡A" in conformità aI precedente Articolo 20 (sempre-

ché tali Consiglieri siano più di 1 (uno) );

b)glialtriamministratoriditaliconsiglidianministrazio.

nelacuinominaspettaallaSocietàverrannoindicatidai

ConsiglieridelConsigliodiAmministrazionedellaSocietà

eletti dalle liste votate da soci titolari di azioni di cate-

goria "8" in conformità al precedente Articolo 20 '

NeI caso di cui aI comma 1"9 del precedente articolo 20, i com-

ponentidelconsigliodiamministrazionedetlesocietàcon-

trollatedallaSocietàsarannoelettidalConsigliodiAmmini-

strazione, che delibererà in merito con Ie maggiotanze ordina-

rie di legge.

2. Per Ia partecipazione alle assemblee dei soci delle società



controllatedallaSocietàchiamateanominareicomponentidel

coltegio sindacale delle stesse si procederà come segue:

a) n. 2 (due) membri effettivi e n' 1 (uno) membro supplente

verrannoindicatidaiConsiglieridelConsigliodiAmministra-

zione della Società eletti dalla lista più votata dai soci ti-

tolari di azioni di categoria "A" in conformità al precedente

Articolo20(semprechétaliConsiglierisianopiùdi1(uno));

b)gliattrimembriditalicollegísindacali(inclusoilpre-

sidente) la cui nomina spetta alla Società verranno indicati

daiConsiglieridelConsigliodiAmministrazionedellaSocietà

eletti dalle liste votate da soci titolari di azioni di cate-

goria "8" in conformità aI precedente Articolo 20'

Nelcasodicuialcommalgdelprecedentearticolo20,icom-

ponentidelcollegiosindacaledellesocietàcontrollatedalla

società saranno eletti dal consiglio di Amministrazione, che

delibererà in ¡nerito con Ie maggioTanze ordinarie di legge'

Art. 29 Raporesentanza della Società

1". La rappresentanza della Società e la firma sociale spetta

aI presidente del consiglio di Amministrazione e, nei limiti

dei poteri/attribuzioni conferiti a norma dell'art' 22'

all'AmministratoreDelegatoealDirettoreGenerale'senomi-

natí.

Nei casi di azionariato di cui aI comma 11' al comma L7 e aI

commalsdelprecedenteArticolo20,ilPresidentedelConsi.

glio di Amministrazione:



a) eserciterà Ie funzioni di verifica dell'attuazione del

piano industriale e, quindi, riceverà Ie informazioni ne-

cessarie a tal fine, e relazionerà iI consiglio di Ammini-

strazione in merito;

b) convocherà e presiederà la conferenza del Territorio;

c) coordinerà Ia circolazione dei flussi informativi verso

sli altri consiglieri e í sindaci, in maniera tale che

siano fornite agti stessi adeguate informazioni sulle ma-

terie iscritte all'ordine del giorno adottando Ie modalità

necessarie per preservare Ia risetva|Lezza dei dati e delle

informazioni fornite;

d) sovraintenderà ai sistemi di intetnal audix¡

e) curerà Ie funzioni concernenti Ie relazioni istituzionali

con le istituzioni, pubbliche autorità, le associazioni'

iI territorio, Ia comunicazione istituzionale e i rapporti

con media;

f) autorízzerà Ie sponsorizzazLoni della Società e delle so-

cietà controllate dalla medesima nel rispetto delle proce-

dure aziendali e dei relativi budget at'tribuiti'

Restano salvi i poteri e Ie funzioni attribuiti inderogabil-

mente dalla Iegge aI Presidente del consiglio di Amministra-

zione.

2. AI Presidente del consiglio di Am¡ninistrazione spetta al-

tresì Ia rappresentanza legale in giudizio della società.

Art. 29 Comitato Strateaico



rl consigrio di Amministrazione istítuisce ar suo interno un

comítato strategico composto dar presidente, dar vice presi-

dente e dall'Ammínistratore Delegato della Società (iI ,,Coní-

tato Strategico").

rl comitato strategico avrà esclusivamente funzioni propositi-

ve e consultive (non vincolant,i), in merito alle seguenti ma-

teríe:

(i) materie di indírízzo strategico della Società e de1le

società controllate;

(ii) sinergie e iniziative strategiche;

(iií) impatto sul territorio dell,attività de1la Società e

delle società controllate e possibifi efficientamenti;

(iv) proposte rinvenienti dalIa procedura di consultazione

con i Sindaci nelIa Conferenza del Territorío.

Il Comitato Strategico si riunisce ogni qual_volta venga ri-

chiesto dal Presidente, dal Vice presidente o

dal1'Amministratore Delegato deIIa Società, previa comunica-

zione di convocazione scritta inviata dar soggetto convocante

con awiso da ricevere almeno 5 (cinque) Giorni Lavorativi

prima delra data fissata per la rerativa riunione, contenente

(a) 1'oggetto all'ordine del giorno, (b) I,orario di riunione,

(c) i numeri per collegarsi in tele/video conferenza.

Le riunioni del comitato strategico si tengono (salvo diverso

accordo del Presidente, del Vice presidente e

dell'Amministratore Delegato della Società) presso Ia sede



della società o derre società controrrate, ferma restando Ia

facortà di poter partecípare tranite tere/video conferenza.

Alle riunioni der comitato strategico può partecipare anche un

segretario, che, ove tutti membri det comitato strategico sia_

no d'accordo, verbarj-zzerà re considerazioni svolte dagri

stessi nel corso della relativa riunione.

Per quanto gui non disposto, si applicano re disposizioni re-

rative alle riunioni del consiglio di Amministrazione.

Art 0 Conf del Ierr torio

Nei casi di azionariato di cui ar comma !L, ar comma 17 e ar

comma L8 der precedente Articolo 20, ir presidente der consi-

glio di Amministrazione e r'Amministratore Deregato curano

f istituzione dí un tavoro dí consurtazione periodica, almeno

su base semestrare, attraverso una conferenza der territorio

cui parteciperà il sindaco deI comune di seregno (fintantoché

sia socio della società), il presidente e r'Amministratore De-

legato e sarà aperta alra vorontaria, ma non obbrigatoria,

partecipazione dei sindaci degli altri enti pubbrici soci del-

Ia Società (Ia,,Conferenza del Territorio,,).

La conferenza del Territorio sarà presieduta dar presidente e

sarà 1a sede in cui¡

(i) verranno presentat.e re istanze raccorte dar comune di

seregno presso i territori di riferimento di AEB e derre so_

cietà controrrate o presentate direttamente dagrÍ artri enti

pubbrici soci derla società, quarora partecipino alra confe-



tenzaì

(ii) verrà data rendicontazione degli inpatti derle attività

derle società e delle società controlrate sur territorio comu-

nale degli enti pubblici soci del1a Socíetà;

(iii) si verificherà lo stato di attuazione der piano rndu-

striare, ro stato dí attuazione e di andamento degri rnvesti-

menti sul Territorio;

(iv) sí discuteranno possibíri efficientamenti in chiave di

valorizzazione di tari inpatti sui territori di riferimento di

derra società e delre società controllate, nonché possibili

ulteriori servizi e iníziative su tali territori.

Le consultazioni in seno arra conferenza del Territorío si

svolgeranno in conformità ar regoramento che sarà approvato

alf interno derra conferenza der Territorio e avranno varore

consultívo e propositivo.

TITOLO V - COLLEGIO SINDAqA¡.E

Art. 31 Colleqio Sindacale

L. L'Assemblea nomina un colregio sindacare, composto da tre

membri effettivi e da due supplenti, che durano in carica tre

esercizi e scadono alla data derl'Assembrea convocata per

ljapprovazione der bilancio relativo ar terzo esercizio della

carica e sono rieleggibili una sola volta.

2. AIIa nomina dei componenti der corregio sindacale si pïoce-

derà in base alle previsioní dei commi che seguono.

3. Fatto sarvo quanto previsto ar successivo comma 12,



f intero Collegio Sindacale viene nominato sulla base di liste

presentate dai soci, nelle quali i candidati dovranno essere

elencati mediante numero progressivo.

4. Fatto salvo guanto previsto aI successivo comma L2, avranno

diritto di presentare le liste soltanto i soci che da soli o

insieme ad altri soci detengano, alla data di presentazione

della lista, un numero di azioni che rappresentino almeno it

5t (cinque per cento) del capitale sociale ( "euota di parteci-

pazione" ), restando inteso che i soci titolari di azioni di

categoria "4" potranno esercitare i proprí diritti collegati a

tali azioni di categoria uLu in merito alla presentazione e

all'esercizio del voto, solo per liste presentante da soci ti-

tolari di azioni di categoria ,,A', e i soci titolari di azioni

di categoria "B" potranno esercitare i propri diritti collega-

ti a tali azioni di categoría "B', in merito aIIa presentazione

e a1l'esercizio del voto, solo per liste presentante da soci

titolari di azioni di categoria "8,,.

5. Ogni socio può presentare (o concorrere a presentare) e vo-

tare una sola lista. Devono inoltre presentare (o concoïrere a

presentare) e votare una sola lista i soci appartenenti ad uno

stesso cruppo (per tale intendendosi Ie società controllate,

controllanti, e soggette aI medesimo controllo). In caso di

violazione da parte di uno o più soci della precedente díspo-

sizione, non si terrà conto dell'appoggio dato ad alcuna del1e

liste, né dei voti favorevoli espressi a favore di alcuna del-



le liste da parte di detto/i socio/í.

6. Le liste dei candidati, sottoscritte dai soci che Ie pre-

sentano e corredate dalla documentazione prevista dal presente

statuto, dovranno essere deposítate presso la sede derra so-

cietà almeno due giorni prima derra Assembrea, ir termine di

presentazione delle líste dovrà essere índicato nell'awiso di

convocazione derl'Assembrea chiamata a deriberare sulla nomina

del consiglio di Amministrazione. 11 deposito delta lista deí

candidati sarà varido anche per re convocazioni der|Assembrea

successive alla prima.

7. Ogni candidato può candidarsi ín una sola lista, a pena di

ineleggibilità.

8. r candidatí di ciascuna lista dovranno essere ordinati me-

diante numero progressivo (restando inteso che aI n. 4 e aI n.

5 andranno indicati i candidati alra caríca di sindaco sup-

prente) et ove richiesto dalra normativa appricabile in mate-

ria di parità dei generi, alternati peï genere (maschíIe o

femminile). ove richiesto darra normativa appricabire in mate-

ria di parítà dei generi, in ogni list,a i candidati der genere

meno rappresentato non possono essere inferiori ad un terzo di

tutti i candidati presenti in lista.

9. Unitamente a ciascuna lista, dovrà essere, altresì, deposi-

tato presso ra sede sociale, entro ir termine indicato ar pre-

cedente sesto conma, quanto segue:

(i) I'erenco dei soci che presentano la rista, con indicazione



deI loro nome, ragione socíare o denominazione, della sede,

der numero di iscrizione nel Registro derre rmprese o eguipol-

rente, de11a categoria di azioni rirevante e delra percentuale

der capitare sociale rappresentato dalle azioni da essi com-

plessivamente detenute alra data di presentazione delra rista;

(íi) iI curriculum vitae di ciascun candidato;

(iii) la dichiarazione con la quare il singolo candidato ac-

cetta la propria candidatura e attesta, sotto ra propria re-

sponsabirità, I'inesistenza di cause di ineleggibirità, incom-

patibilità e di decadenza e ir possesso dei requísiti pre-

scritti dalle disposizioni di regge e/o regoramentari vigenti

e dar presente statuto appticabili per ricoprire ra carica di

Sindaco della Società.

9 - La lista dei candidati per ra quare non siano state osser-

vate re prescrizioni dei paragrafi precedentí si considera co-

me non presentata.

L0. Qualora non venga presentata arcuna lista, I'Assembrea de-

ribera in conformità ar precedente Articoro L7 fermo restando

l'eventuale obbligo di garantire il rispetto del|equiribrio

tra generi.

11. Qualora, invece, vengano presentate una, due o più liste

alr'elezione der collegio sindacare si procederà come segue!

a) dalla lista che ha ottenuto più voti dai soci titotari

di azioni di categoria "A" verranno eretti (nelr.ordine

di presentazione in tale rista) 2 (due) sindaci effetti-



ví e 1 (un) sindaco supplente; e

b) dalla lista che ha ottenuto píù voti dai soci t,itorari

di azioni di Categoria uB" verranno eletti (nell,ordine

di presentazione in tale lista) 1 (un) Sindaco effetti-

vor che assumerà altresì Ia carica di presidente del

Collegio Sindacale, ê 1 (un) Sindaco supplente.

L2. fn deroga a quanto previsto aI precedente comma 11., qua-

Iora, in qualsiasi momento, Ie azioni di categotia "8,, rappre-

sentino complessivamente ir 7s* (settantacingue per cento) o

più der capitare sociare oppure, ner caso in cui, in qualsiasi

momento, re azioní di categoria "B', rappresentino meno det

12tsz (dodici virgora cinque per cento) del capitare sociale

derla società, i membri del collegio sindacare (sia i membri

effettivi sia í membri supplenti) verranno eletti

darr'Assembrea dei soci con re ordinarie maggioranze di regge.

13. r componenti dell'organo di controllo devono essere scerti

fra g1i iscritti nel registro dei Revisori Legali.

L4- Non può essere nominato guare componente delUorgano di

Controllo e, se nominato, decade immediatamente chi:

a) è interdetto;

b) è inabilitato;

c) è fallito;

d) è stato condannato ad una pena che importa f interdizione,

anche temporanea, dai pubblici uffici o I'incapacità ad eser-

citare uffici direttivi;



e) è anrninistratore di AEB S.p.A.;

f) è amministratore derle società controlrate da AEB s.p.A.,

derre società che la controrrano e di quelre sottoposte a co-

mune controllo;

g) è anministratore di società partecipate da AEB S.p.A.;

h) è coniuge, parente o affine entro il quarto grado degri arn-

ministratori dí AEB S.p.A. t

i) è coniuge, parente o affine entro ir quarto grado degti arn-

ministratori derre societå controlrate da AEB s.p.A., derre

società che la controlrano e di guerle sottoposte a comune

controllo;

i ) è coniuge, parente o affine entro ir guarto grado degri am-

ministratori delle società partecipate da AEB S.p.A.i

k) è regato ad AEB s.p.A., arre società da questa controrlate,

alle società che la controllano, a querre sottoposte a comune

controrlo e a quelle partecipate da un rapporto di ravoro o da

un rapporto continuativo di consurenza o di prestazione

d'opera retribuita, ovvero da artri rapporti di natura patri-

moniale che ne cornpromettano I.indipendenza.

15. 11 compenso da corrispondere ai componenti derr,organo di_

controrlo è determinato dall'Assemblea alr'atto delra nomina.

È ín ogni caso fatto divieto di corrispondere gettoni di pre-

senza o trattamenti di fine mandato.

16. Arl'organo di controllo competono re funzioni di cui

daIl'art,. 2403 Codice Civile.



1.7. In tema di responsabilità, all'Organo di Control1o, si ap-

plicano i parametrí di diligenza e presuppostí previsti

dall'art. 2407 del Codice Civi1e.

18. r,a sostituzione dei membrí de corregio sindacare è regola-

ta daII'art. 240L del Codice Civile.

Art,. 32 Revisione leqale

1. rl controrro contabire e Ia revisione annuale sul bilancio

derra società è esercitato da un revisore contabíre o da una

società di revisione iscrítti presso ir registro istituito a

norma di legge.

2. rl revisore o Ia società di revisione, anche mediante scam-

bi di informazioni con iI Collegio Sindacale:

verifica ner corso derl'esercizío sociale, con periodícità

armeno trimestrare, ra regorare tenuta della contabirità so-

ciare e Ia corretta rirevazione nerre scritture contabili dei

fatti di gestione;

- verifica se iI bilancio di esercÍzio e, ove redatto, it bi-

rancio consoridato corrispondono alle risultanze derre scrit-

ture contabili e degri accertamentí eseguiti e se sono confor-

mi alle norme che Ii discíplinano;

esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di

esercizio e sul bilancio consolidato, ove redatto.

3. L'assembrea, ner nominare il revisore o ra società di revi-

sione, deve anche determinarne it corrispettivo per tutta la

durata derl'incarico, che non può eccedere i tre esercizi so-



cia1i.

4 rr revisore o la società di revisione debbono possedere per

tutta Ia durata der roro mandato i requisiti di regge. rn di-

fetto essi sono inereggibili o decadono di diritto. rn caso di

decadenza, gli arnministratori sono tenuti a convocare senza

índugio l'assembrea, per ra nomina di un nuovo revisore o di

una nuova società di revisione.

5. 11 revisore o la società di revisione cessano dal proprio

ufficio con 1'approvazione del birancio der roro ultimo eser-

ci'zío sociale e sono ríeleggibili.

6- La carica di revisore derta società è compatibire con ra

medesima carica ricoperta in altra società facente parte derlo

stesso Gruppo societario.

TITOLO VT . BII.ÀNCIO E UTILI

Àrt. 33 Esercizi sociali e bílancío

1. L'esercizio sociale si chiude ar trentuno dicembre di ogni

anno.

2 AIla chiusura di ogni esercizio ir consigrio di Amministra-

zione prowede, nei modi e nei termini di legge, alla predi-

sposizione der birancio derla società da sottoporre all,Assem-

blea dei Soci.

Àrt. 34 Ut,ílí

Gri utiri d'esercizio saranno ripartiti ner modo seguente¡

- in misura non inferiore ar 5t (cínque per cento) arra riser-

va legale' finché questa non abbia raggiunto il limite di un



quinto de1 capitale sociale;

- iI resíduo è attribuito ai Soci in proporzione del capitale

sociale posseduto e verrà distribuito secondo le deliberazioni

dell'Assemb1ea.

TTTOLO VrI - SCIOGT"I¡|ENTO E LT9UTDAZTONE DELI.À SOCIEIA'

Art. 35 Scioqlimento e líquidazione

Lo scíoglinento e Ia liquídazione della Società awerranno nei

casÍ e secondo te modalità di legge. L'Assemblea delibera sul-

la nomína del liquidatore e sui poteri da conferirgli. Compe-

terà comunque all'Assemblea dei Soci indicare Ie modalità di

gestione deí servizi affidati alla Società durante la fase di

Iiquidazione.

Art. 36 Foro competente

1. Qualunque controversia insorga tra i Soci e ta Società, fra

i Soci tra loro e fra questi e g1i organi socialí od i liqui-

datori della Società sarà devoluta aIla competenza esclusiva

del Tribunale di Milano.

ÎITOIO VIII - RESPONSÀBILITA' TRIBI'ITARIA

Àrt. 37 Responsabilità tributarie

Ai sensi di legge I'Assemblea può liberare gli amminístratori

da eventuali sanzioni tributarie così come I'Organo Ammini-

strativo può liberare i dípendenti con compiti di responsabi-

lità a ricaduta tributaria dalle stesse sanzioni, salvo i casi

di dolo e colpa grave.

TITOLO IX - DISPOSIZIONI FINAI.I



Art. 38 Disposizioni fínali

1.. Per tutto quanto non regolato dal presente Statuto si ap-

plicano le disposizioni di legge in materia.

F.to [.].


